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Giornale senza Bendiconti . . .
ROMA

. . . . . .
L. 9 17 32

Per tutto HRegno , 10 19 86

Esteroaumento spese postan. - Un numeroseparato, in Roma, ceilt.15; per tutto 11

Regno cent. 20. - Un numero arretrato costa 11 doppgo. - Le agelgoni decorrono
dal 1° del mese.

INSERZIONI

Annunsi giudislari, cent. 25; ogni altro avviso cent, so, per ogni linen 41 colonna
o spazio di linea.
AVVERTENzu. - Le AssociazIoni e le Inserzioni si ricevono aHa Tipografia

EREDI BOTTA: in Roma, via dei Lucchesi, n9 4; in Torino, via delle Orfane, no 7.
- NeHo provincie del Regno ed alPEstero agli Ullzi Postali.

MREZIONE: Rom, Ministero delPInterno.

PARTE UFFICIAT

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell' Ordine della Corona
d'lialia:

SuHa proposta del Ministro delPInterno, con decreti de1P8
settembre scorso:

Ad gŒziale;
Dolao cav. Vincenzo, ispeigore di questura a Neemina;
Castiglione Leone, di Firenze;
Galassi cav. ayv. Leopoldo, di Cascina (Pisa);
Giovanni Giacobbe fu Èrancesco, di Milano;
Corniale cav. Salvatore, sindaco di Stigliano.
Sulla proposta del Ministro deRe Fignze, con decreti del 17
settembre scorso:

A commendatore.
Taini cav. Francesco, intendente di Finanza della provincia di

Udine.
Ad uŒziale:

Angiolini cav. ing. Paolo.
A cavaliere:

Marozzi dott. Camillo.

SulIa proposta del Ministro della Guerra, con decreto del 22
settembre scorso:

A cavaliere:

Colli nobile Carlo, tenente nel 46° reggimento fanteria.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltu utia e Com-
mercio, con decreti del 22 settembre scorsc

A commendatore:

Fossa cav. avv. Pietro, deputato al Parlamento.
Ad uffiziale:

Fasella cav. prof. Felice, direttore della scuola superiore navale
di Genova;

Blumenthal Alessandro, presidente della Camera di commeróio di
Venezia.

A cavaliere:

Botta avv. Nicolò, deputato al Parlamento ;

Paternò Francesco marchese Raddnaa;

Scuderi avv. Paolo.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica, con de-

creti del lo settembre scorso:
A cavaliere:

Vallino dott. Filippo; I

Cann Teofilo, letterato;
Pagnone Gio. Innocenzo, notaio e delegato scolasèleo;
lva teol. Carlo, insegnante;

Ponsiglioni Antopio, professore nelPuniversità di Genova;
Carta Tommaso, direttore della scuola normale femminila di Sas-

sar1;
Mensi Carlo, delegato scolastico del mandamento di Rivergaro;
Cottini dott. Giacinto da Santo Stefano Belbo, delegato scolastico;
Giovagnoli Rafaello, letterato ;
Latmiral avv. Gaetano, direttore della Compagnia fondiaria ita-

liana;
Ravano prof. Francesco;
Enriotti prof. Francesco;
Ba,esi Domenico, artista drammatico;
Coppolino Cacopardo Antonino, di Castrareale;
Fabbri dott. Paolo, professore nella scuola di declamazione di Fi-

renze;
Giordano dott. Giacinto, delegato scolastico di Chieri;
Spallazzi prof. Giovanni;
Bortone Antonio, scultore;
Alessio prof. Gio. Battista;
Poggi capitano Vittorio, archeologo;
Fanfani Pietro, letterato.

LEGGI E DECRETI
il
..

E Num. 8408 (ßerie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti de2 Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PSB GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4518, e la tabella an-

nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Guardia Perticara onde

essere costituito sezione del Collegio elettorale di Corleto
Perticara num. 50, separatamente da quella principale del
Collegio stesso detta di Corleto Perticara, cui fu sino ad ora
unito;
Noverandosi nel comune stesso piil di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
6ulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli af-

fari dell!Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
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gr‡içÿlo «qico. g copiu e gi guaydia Pprtiegra þ separato dalla
seziogq prinegalp del Collegio elettorale di Corleto Perticarge for-
merg Aga geziong díptigta dello stesso Collegio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dgllq

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spegi di
osservarlo e di farlo osservare. '

Dato a Torino, addì 8 ottobre 1876.
VITTORIO MIANUELE.

G. N100TERA.

A ATum. 8490 (Berie 2•) deMa Raccokangioiale delle leggi e dei
dgeti del ggno contiene il egwpste deo_reto.

¥ITTORIO EMANUELE H
PER GRAZIA DI DIÑ H PER yÃONÊ DELLA NAZION¶

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e Bð della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n, 4518, e la tabella annes-
savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di S. Pietro Avellana onde

essere costituito sezione del Collegio elettorale di Agnong
n. 250, separatamente da quella del Collegio stesso detta di
Capracotta, cui fu sinÿ ad og ugto;
Noverandos1 401 coigg ytyggp,)gi g g)gtoi pyitt¾
Udito il Consiglio dei Ministri;
SulÌg pygpggg dal inig†rg fiegrytyig gi Stato per gli

affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Il comune di S. Pietro Avellana è separato dalla

sezione elettorale di CapracQita e formerà una seziotie'distÍnta do1
Collegio elettorale di Agnone. ' '* *

Ordiniamó che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta yfßciple dÿlle ley dei
decreti del'Regno Itálii,'mÃ11AÀË¼ pcÌ1 ággg qqg
ossèrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 8 ottobre 187ß. .

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Ordiniamo che il presente decreto, plunigo del sigillo gello
Stat sia insertq nella Raccolpa ufficiale ç1ellg leggi g dei
gecreti del Regno d'Italia, magdgndg y ghigngue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 8 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il Non. 8411 (Berie 26) della Raccolta ufficiale fielle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

enn gnAzµ à ÿIo E PER VOLONÀ DEI.I.A BBIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabeg an-

gessavi delig gircoscrizione territorialg dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Carpino ond'essere costi-

tuito seziope del CoHebr,io elettorale dg. Nipandro prarganico
n. 124, separatamente de quelle del Collegio stesso detta 41
Cagnang Vqrppa, cui fy ging pd grg ignito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito ü Ronsiglig dpi Minigjy
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gh

gífgri dellgntgygo,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Carpino è separato daÏla sezione
elettorale di Cagnano Varano e formerà una sezione distinta del

Collegio elettorale di S. Nicandro Garganico.
Ordiniamo che il pres,e,nje decreto, igunito gel sipllo dello

Stato, sia inserto ielja gapcoltg i)ÌIicialg delle legg e dei
decreti del Regno d'Italia, mandgndo a chiunque spett di
osservarlo e di farlö osservare.
Dato A Torino, addì 8 qtgobre 1876,.

NOMINE, PROMQggg E DISPOSIZIONI

Il Ege. Eg§0 (gg 2 gUgRqaylta ufggia}ejdkkggi e dei
decreti df1tegno contiene il seguente decreto:

Vil'.TOlgR WANUELN.E ,

PER GRAEIA DI gg ( gg (DIpOljl¶À I)¾LLA NARIONE

Vedug gg gr‡þoli 114, 44, 65 e f>S della legge per le ele-
zioni politiche 17 dicergby 1840, p. 4513, e la tabella an-

gessayi dplla circogcrizione, tyrit.oriale dei Gollegi elettorali;
Vedyte le istanzg del cpipune di Fremilcuore, onde essere

costituito spione del Cq)]pgio eletterale di Rocca S. Dasciano
4. 178, separgtypepte 44 quella principale de10ollegio stesso
detta di Roc,ca S. Casciacq, qui fu sino ad ora unito;
NorgrapÀ94i ne) gompperetesso più di 40 elettori iscritti;
Udito i) D.opsigli.q dei ¾igistri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato pergli

al&3ri gell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretismo :
Articolo unico. Il comune di Premilceore è separato dalla se-

mione principale del Collegio elettorale di Rocca 8. Casciano e for-
merò una sezione ¶istinta della stesso Gollegio.

Con RR. decreti 8 settembre 1ßiât
Baratta cav. Pietro, consiglipp ¾lly Corte di appello di Torino,

tramn.tgg aŒoying y sue domrada ;
R io Vi yz , p ra gl Rgrgsso il tyiþungly di ggg
Colonnetti cav. Pietro, id. g Busgo (gsizio, id. ad Acqui;
Restari cav. Pietro, cppgiglierg #Rg Opyt.g g'4pp Ancog,

sezione di Macerata, trgytato g Brescia a sua domanda;
perignaco eg. pesa,te, pyesidente (gl triheyale gi Yiggrago, no-

minato consigliere d'appello a Casale ;
Bartove cov. Valenti:aq, is. di Alba, tramakato a Yigevana a sua

domand.a;
Pedrotta cav. Giuseppe, procuratore del Re presso il tribunale di

Pinerolo, nominato presidente del, tribgnale i Elba :
Quadri cav. Gerolamo, presidente dél tribunale di Potenza, nomi-

nato consigliere d'appello a Potenza;
Gspptritore Frageesco gatogie, giudice di tribypala.ig yspei ive

richiamato in servizio e destinato al tribunale di Melfi;
Sessa Adolfo, aggiunto giudiziario presso il túbupple di Melli, now

minato giudice del tribunale di Spoleto ¡
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Barope þuciano, id. di liapoli, id. di Borgotaro ;
Pomaiici Giuseppe, id, id., tramutato a Melfi ;
Rivellini Domenico, giudice del tribunale di Salerno, tramutato

a Napoli a sua domanda;
Magnani Ÿrancesco, sostituifo procuratore del e al tribunale di
3. Marial tramutato a Napoli;

Pennino Antonio, id. di Salerpo, id. id.;
Ingarrica Vincenzo, id. di Benevento, id. a S. Agaria;
Barracano Matteo, id. di Avellino, id. a Benevento ;
Buono Gio. Battista, aggiunto giudiziario presso il tribunale di

Palmi, nominato sostituto procuratore del Re a Palmi;
Feo Enrico, giudice del tribunale di AveHino, tramutato a Salerno

a sua domanda;
Giordano Raffaele, id. 4i poteµa, i#. ad Avellino i.d.

Disposiadoni fatte nel personale dei Notai:
Con RR. decreti def 22 settembre 1876:

Pezzola Bernardino, nofaro in Oliveto Lucano, è dispensato dal-
l'ufficio di notaro in seguito a sua domanda;

Devecchi Giokanni Battista, id. in Oiglianõ, id. id.;
Piced Giuseppe, id. in Palazzolo Vercellese, id. id.¡
Zuccoli dott. Antonio, notaro in Milano ind con R. decreto 8

giugno 1876 traslocato a Bereguardo, id. id.;
Del Campo Ignazio, riotaro in Piedimonte Etneo, traslocato a

FiuñofrediÍb di Sicilia;
Del Campo Salvatore, id. in Einmefreddo di Sicilia, id. a Pie-

dimonte Etneo i
Massa Giuseppe Doroteo, id. in Riomaggiore, id. a Riccò del

Golfo di Spezia;
Demarchis Ferdinando, id. in Vezzano Ligure, id. a Arcola.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

$ APÞrþg un cpnçgryp pel p,9etg gi prglasypre ßi (isegag elemen-
tare di figura nel g. Istingto di bplle arti in pqcca,.
Gli onori d'ell'Insegnagte sono cinque leziogi per settimana du-

rante Panno scolastico.
Lo stipendio è ç1i annue lire 1200.
I concorrengi al posto auddetto debbono essere cittadini italiqui,

e faranno pervenire al Ministero della Pubblica Istryr,ione ip
Roma, yon pin ‡ardi del 10 novembra prossimo venture :

Lg logo dp.vggaga su carta bollata da ung lira;
É° I certificati di buona condotta e di robusta costituzioga

figica;
3° Un'opera di pitturg ;
4° I varii saggi d.i disegno di figura dall'antico e dal vero.

Facendo constare con atto di notorietà disteso ne' consueti modi
dinanzi al sindaco di essere i veri autori della opere present4te al
concorso.

Roma, 14 ottobre 1876.
Il Direttore CaPo della 3a Divisione

G. REZASGO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Avviso di coneox•so.

Essendosi resa vacante un posto gratuito nel R. Conservatorio

gegli Angiolini di Firenze, se no dichiara da questo giorno aperte
il cogcçg.
I genitori o tutori delle concorrenti dovrannA indiripgre le re-

lafi donialide, entro il termine di un mese dalla daty del pre-
%99gggge (gttivgi tú (ggvatorio, e gresgg,

tarle al procuratore del medesimo che ivi risiede ogni giorno dalle
ore 9 alle 10 antimeridiane.

Le domande dovranno essere accompagnate dalla fede di na-
scita della fanciulla, da un certificato medico che dichiari avere
essa avuto il vaiuolo naturale o vaccino, e non essere affetta da,
malattie attaccatiecie ; e da un attestato del sindaco circa le con-
dizioni economiehe e morali della famiglia ,e le particolari bene-
merenze.

Possono concorrere le fanciulle appartenenti a famiglie di con-
dizione civile, e preferibilmente figlia d'impiegati civili e militari
le quali siano d'età non minore di sette, nè maggiore di dodici
anm.

Spirato il mese, la Commissione direttiva esaminerà i titoli
delle concorrenti, e, gradudele in ordine di merito, ne farà rela-
zione al Ministeró delPIstruzione Pubblica, il quale prodederà
alla nomina.
Firenze, dal R. Conservatorio degli Angiolini,
Li 10 ottobre 1876.

Per la Commissione
LORENZO STROZZI ALAHANNI, Operazo.

A@ISTERO
px 4gigeox.yexA, IWBFSygIA E SQMBEEROXg

È aperto un concorso per esami e per titoli o per ambedue le
prove al posto di direttore della stazione di caselficio di Lodi, al
quale è assegnato l'annuo stipendiò di lire tremila, oltre lire cin-
quecento d'indennità per: trasferimenti.
Le istanze d'ammissione al concorso, scritte su carta bollata da

una lira, dovranno essere trasmesse al Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio non più tardi del giorno 1° dicembre 1876.
Nell'istanza i copcorrenti dovranno esplicitamente dichiarare se

intendono concorrere per titoli o per esame.
All'istanza, oltre ai documenti comprovanti gli studi fatti ed i

titoli presentati dovrango andare uniti i seguenti documenti:
a) Un certificato del sindaco de11aggo nel quale hanno do-

micilio á stabile dimori, da cui sia provato che sono italiani, ed
lianço serbato sempre irreprensibile condotta;

b) Un cerþificato di penalità epiessp Jal cancelliere del tribu-
nalecorrezionale da cui dipende, e il luogo di loro nascita, in ordina
allo art. 18 del regolamento approvato con Regio decretà G di-
cembre 1865, n. 2(>44.
Le prove d'esame consteranno:

a) Di un elaboratö scrit£o sopra un tema di chimica agrariaj
b) Di una conferenza da tenersi coi membri componenti la,

Commiúsione esaminäirice sopra,, un tema di chimica agraria è
sulPuso del microscopio ;

c) Di una operazione di chimica pratica.
I concorrenti saranno avvisati del luogo e del giorno m cui a-

vranno lixogo le prove d'esame.
Il DireftõÑ Ûapo della .Divisione Agricoltura

N. MmAaLIA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(P pubblicazione per. rettitlea d'intestazione).

Si è dichiarato che 14 rendita seguente del consolidato 5 0103
cioè: n. 412150 d'iscrizione sui registri della Direzione Generald
(corrispondente al n. 16850 della soppressa Direzione di Torino)
per lire 200, al nome di Forneri damigella Clara del viventeMarcó
Petronio, domiciliata in Alba, è stata così intestata per errore on..
corso nellè indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a For-
neris damigella Clara di grog gronio, vergropriêþg d
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A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, oye non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederhallaret,
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 18 ottobre 1876.
Per il .Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUIšBLICO

(a• pubblicazione per rettitlea d'intestazione).

,

Si è dichiarato che.lareadita seguente ilel consolidato 5 per 010,
cioè:n..241709 d'iscrizione suÍ registri.dellyDirezione. Generale
(corrispondente al n. 58769 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 20, al nome di Buonocore Antonio fa, Easquale,. deviici-
liato inNapoli, è stata così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dairichiedenti alPAmministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece.intestarsi a Buonocore Antonia fu
Pasquale, domiciliata in Napoli, vera proprietaria della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alleret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 21 setternbre_1876.
Per 4 Direttore Generale

Cuuroar,Lo.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Se pubblicazione per rettinca efinte tazione),
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: n. 217114 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 34174 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 815, al nome di Di Carlo Camilla di Domenico, è stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni, date dai richie-
denti all!Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Di Carlo Camillo di Domenico, vero proprieta-
rio della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese della
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
fettifica di detta iscrizioxië nel modo richiesto.
Firenze, il 23 settembre 1876.

Fer il .birettore Generale
CiaxroLILLo.

AMMINISTRAZÏONE CENTRALE

DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI

PRESSO LA DIREEIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 psióð¾ëtwfone).
Per ogni effetto di ragione si deduce a pubblica notizia che es-

sendo stato dichiarato lo smarrimento delle ricevute di deposito
infradescritte, sarà fatto dirítto, ove non sieno state prodotte op-
þosizioni, alle domanŒe che nelPinteresse hanno presentato alla
Amministrazione gli intestatari dei titoli predetti, appena trascorsi
hiici giorni dall'ultima pubblicazione del presente,. la qual,e 4
Ïntervalli di dieci giorni verrà per tre volte ripetuta.
Ëicevuta n° 15208 emessa dalla Cassa d'Ammortizzazione del

Ñonte Lombardo Veneto per fiorini seitenta, pari ad italiane lire
centosettantadue e cent. ottantatrè, a favore di Rampazzo Pietro

fu Sante per sua cauzione quale messaggiere postale fra Padova,
e Pieve.
Ricevnte n• 16220, 16929, 18744 emesse dalla Cassa d'Ammor-

tizzazione del Monte.Lomhardo Veneto per lire austriache 300,

caduna, pari ad italiane lire 251 85 eiascuna, a favore di Mazzoldi
Bernardo a cauzione del trasporto di persone tra Brescia e Trevi-
glio, tra Coccaglio e Treviglio e tra Brescia e Casalmaggiore.

Firenze, 1° ottobre 1876.
Il Direttorg Generaþ

NßVELLI.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI MESSINA

Avviso.
Nelle acque casi dette sullapiana dellalatdetWA pyesso Punta

Peloro venne ricuperata il 2 ottobre 1876, conte riferisce la dele-
gazione di Porto a Torre del Faro, un'ancora e catena, dell'ap-
prossimativo valore di lire 57 25.

Chiunque possa aver dritto a tale ricupero dovrà produrre a
questa capitaneria di porto i necessari documenti a termigi degli
articoli 131 e 136 del Codice per lasmariga mercarntile.

Messina, 10 ottobre 1876.
Il Capitano di Porto

Ix. OERVATI.

CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

La Presidenza della Corte dei Conti rende noto che gli uffici da
essa dipendenti rimasti in Firenze, cessano di funzionare nella
detta città col di 14 corrente ottobre, per funzionare nel oneces-
sivo giorno 16 dello stesso inese in Roma nel nuovo palazzo 'delle
Finanze a Porta Pia.
Ciò stante si prega tutte le Amministrazioni e chiunque debba

tenere corrispondenze uffiziali cogli uffizi suddetti d'indirizzarle
alla Corte dei Conti - Roma, ßtazione, a partire da quel giorno,
in cui, a seconda della distanza del luogo d'impostazione, si può
presumere debbano arrivare a destinazione dopo il 14 di ottobre.
Allo scopo poi di agevolare il còmpito degli utlisi medesimi

nella trattazione degli affari urgenti durante il movimento del

trasporto di essi da Firenze a Roma, si prega a sospendere dall'8
corrente mese al 5 di novembre, l'invio di quegli atti o di quelle
corrispondenze che possono ammettere siffatto indugio senza in-
convenienti per l'Amministrazione e senza pregiudizio per gli in-
teressati.
Gli atti e le corrispondenze dirette alla Presidenza, alla Corte

dei Conti, nonchè alla Procura Generale sedenti in Roma, conti-
nueranno ad essere indirizzati come al solito a Roma sino al 25 di
ottobre, in seguito coll'aggiunta ßtazione.

Roma, 4 ottobre 1876.
Il Presidente: Dvonoqut.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Ci giunse quest'oggi il Moniteur Universel colParticolo
sull'armistizio proposto dalla Turchia, segnalatoci dal tele-
grafo. Il giornale parigino constata con soddisfazione che la
printa impressione prodotta in Europa dalle recenti decisioni
della Porta tende a farsi migliore.
" La Porta, scrive il Moniteur, aveva dichiarato da prima
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che voleva accompagnato l'armistizio da condizioni che si

riservava di far conoscere in seguito. Naturalmente, siccome
si trattava di un armistizio di una durata straordinaria, si

supponeva che la Turchia volesse nuovamente acquistare
tempo per sfuggire, per mezzo di qualche spediente, alla ne-
cessità di entrare nell'esame del fondo della situazione. Ma

oggi sembra che questi timori non abbiano probabilità di

avverarsi. In fatti le condizioni a cui la Porta medita di su-

bordiriare Parmistizio, sembrano ridursi a delle garanzie di

circostanza contro le quali'non si potrebbero muovere deRe

obbiezioni, e resta sempre il fatto serio ed importante, che
la Turbhia consente ad un armistizio di sei mesi nel vero

senso della parola, e ahe ella deëidera sinceramente che ne
saaturiséa Ïa pace definifiva.
" Non vi ha adunque per PEuropa ragione alcuna di non

accettare l'armistizio proposto, e la sua diplomazia non tar-
derà probabilmente a mettersi inmovimento per favorirne la
pronta conclusione. La Porta domanda che si fissi una zona
neutra destinata a stabilire le posizioni degli eserciti che si
stanno di fronte; ella manifesta perfino l'intenzione di asso-
ciare a aquesta operazione gli addetti militari delle amba-
sciate euregee °a Costantinopoli. L'Europa è evidentemente

disposta a prender atto-di-queste offerte pacifiche, tanto più
che il giorno dopo la donblusione regolare dell'arniistizio,sia
in conferenza òd 'altrimenti, piiò iniziare l'apera di media-
ziorie, udire tranquillamente i reclami degli uni e degli altri,
e risolvere, con mente calma, le quistioni pendenti nel senso
degli interessi che le stanno a cuore.

" Oltre le ragionevolissime condizioni a cui subordina l'ar-
mistizio, la Porta ha comunicato alle potenze le sue vedute

sulle riforme amministrative alle quali hanno diritto le pro-
vincie cristiane del suo impero.

" Questo programma sembra concepito óoll'idea di tener

conto dei voti ,e delle líroposte anteriori delPEuropa, e me-
Sita, a nostro aWiso, uir esame serio e benevolo da_tua parte.
'Esso completa in fine, nel senso più pacifico, la fisionomía
del nuovo atteggiamento della Porta, ed in ciò sta, crediamo,
Tessenziale per istprnare le complicazioni da cui era minac-
ciata PEuropa. ,,

La 14ovinxial Correspotidena di Berlino amîunzia che al
' Consiglio federale fu presentato un progetto di legge in forza
' del qñale il Parlamento tédesco non concorrerà più, in nes-
suna guisa, alla legislazione ed amministrazione dell'Alsazia-
Lorena, eccetto che per quelle leggi che hanno un carattere
obbligatorio per tutto l'impero. Il governo imperiale è deciso

ad affidare, entro i limiti del possibile, alle popolazioni di

questi territorii l'amministrazione dei loro affari interni.

Si legge nei giornali di Vienna essere intenzione dello czar

Alessandro di dirigere un secondo autografo alPimperatore
Francesco Giuseppe, per chiedere uno scambio di vedute circa

la controproposta turca sull'armistizio di sei mesi.

ßerivono per telegrafo da Atene 13 ottobre all'Anèra di

Trieste:
" In tutte le città ebbero hrogodeimeetings.Siorganizzano

volontarie offerte per l'armamento della nazione. Il municipio
di Stylis contribul 30,000 dramma. La Società letteraria,

Aráassos, offerse tutto il sud fondo di riserva. Il inunicipio

del Pireo assunse l'obbligo di armare a proprie spese la guar-
dia nazionale della città.
" Tricupis ed il suo partito nella Camera voteranno in fa-

vore di Deligeorgis, candidato del governo alla presidenza. Il
governo, riconoscendo la gravità della situazione, domanderà
l'autorizzazione di chiamare immediatamente sotto le arini

tutti i cittadini abili dall'età di 20 a 30 anni. Nei dintorni

del monte Olimpo comparvero delle bande armate. ,,

Leggesi nei giornali austriaci che ad una nota energica
della Porta che rimproverava alla Rumenia violazioni della

neutralità e minacciava Pinvio di due corazzate nel Danubio,
il governo del principe Carlo abbia risposto che non inten-
deva menomamente assumere un atteggiamento ostile verso

la Turchia, e che i volontari russi i quali attraversano il suo
territorio sono muniti di regolari passaporti.
Nella visita allo czar, il presidente dei ministri, sig. Bra-

tiano, avrebbe la missione di dichiarare che la Rumenia non
chiede che di poter conservare la propria neutralità e man-

tènere la posizione assicuratale dal trattato di Parigi.

Un giornale francese aveva annunziato, non ha guari, che
il capo del gabinetto rumeno aveva avuto l'assicurazione

dalPimperatore d'Austria che, non äppena conchiusa la pace

fra la Serbia e la Turchia, il governo austro-ungherese ri-
chiamerebbe l'attenzione della Porta sui punti del memo-
randum rumeno che potrebbero essere regolati definitiva-
mente mediante un accordo amichevole. Ora il Monitore

della Rumenia dichiara che ciò non è esatto, attesochè il mi-

nistro non era incaricato di nessuna missione politica, ed 'il
suo viaggio non aveva altro scopo che di complimentare, a
nome del principe Carlo, Pimperatore Francesco Giuseppe,
che si trovava nelle vicinanze della frontiera rumena.

Lettere dalla Bosnia della Politische Correspondens de-

scrivono lo gato di quel paese con colori assai foschi. L'in-
surrezione è bensì circoscritta in uno spazio molto ristretto,
non occupando il capo Despotovich che poche località nei
dintorni di Banjaluka , ma la provincia ha soferto tali de-
vastazioni che senza misure radicali è minacciata da irrepa-
rabile rovina. Il fanatismo delle popolazioni maomettan&è
molto eccitato ed, a prevenirne gli eccessi, il governatore'ha
dovuto chiamare forti guarnigioni nelle città più importanti.

Secondo lo stesso giornale in Albania e nelle provincie
abitate da popolazioni greche regna ancora tranquillità. Si
aferma che il governo greco abbia dichiarato che le condi-

zioni del suo esercito e della marina non gli permetterebbero
di appoggiare un tentativo d'insurrezione, ed esorti quindi le
popolazioni alla calma ed alla fiducia nelle decisioni della

diplomazia europea.

TELEGB.AM.MI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 14. -- Il comm. Ellena e il pi'of. Basile si sono presen-
tati a Krantz, direttore delPesposizione de11878, per domandargli
che sia cresciuto lo spazio destinato alPItalia.
Il compartimento italiano avrà una facciata; nel purŒ stile 6el

sedicesimo'secolo.
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Londra, 14. - Lo ßtandard annúnzia che, dietro domanda

di Elliot, il sultano fece arrestare Chefket paseià, uno dei prin-
cipali autori delle atrocità commesse nella Ëulgaria.
CostantinopoH, 14. - Ecco le istituzioni che il sultano

intende di accordare alPiinpero:
Un'assemblea generale composta di iiiëmbi-i elëtti dagli abitanti

dei comuni e della capitale sarà convodata a0ostintinopoli. Questa .

assemblea, la cui sessione alinnale sarà di tre mesi avrà per
mandato di votare le imposte e i bilanci delfimpero.
Un'altra assemblea, i eñi meinbri sarãñao nominati dallo Stato,

harà ifffestità dã11e attribuzifni di un Senato con ilmiti ristretti e
ben definiti.

Una Commissione istituita presso la Sublime Porta, sotto la

presidenza di Midhat pascìà, e composta di alti funzionari inussul-
mani e cristiani, eta elaborando in questo momento la legge con-

cernente i dettagli relativi alla costituzione di questi due grandi
corpi dello Stato.
Un'altra legge relativa alla riorganizzazione dalla ammini-

strazione provinciale assieurerà Pesecuzione di tutto ciò che si

trova attualmente nelle leggi dei vilaget, estendendo largamente il
diritto di elezione, e comprenderà nello stesso tempo le riforme

pratiche che si vollero vedere introdotte nelle provincie della

Bosnia e delPErzegovina.
I Consigli generali delle provÏncie avranno Ìl àÏritto diinvÏgilare

alPesocuzÏone JeÏle leggi e ðei ragoÎainenti e per non laseiare il

potere Bëeoutivo šënža controllo nelPintervãllõ delle differenti ses-
sioni. Questò eòñipito sarà affidato ai Consigli d'amniinîstrazione,
che ripetono egualmente la lolo origine dalle elezioni popolari.
Essi dovranno spedire éli affari che entrano helle attribuzioni dei
Consigli generali, e invigilare sugli agenti dell'amministrazione
locale, di maniera che questi non si allontanino-dalle disposizioni
delle leggi e dei regolamenti e non si lascino traseinare a com-

mettere atti arbitrári.

Inoltre fu deciso di migliorare il modo della ripartizione delle

entrate e della percezione delle imposte in tutte le parti dell'im-
pero, di dare ai Circoli municipali tutto lo sviluppo possibile, di
destinare ad essi una parte delle rendite pubbliche e di riorga-
nizzare la polizia.
Spezia, 14. -- Alle ore 10 30 antimeridiane è giunto il Regio

trasporto Conte di Cavour, di ritorno da Tàngeri.
Bari, 14. -- Il Ministro Zanardelli fu ossequiato a Gioia del

Colle dal prefetto di Bari, dalla Deputazione provinciale, dal sin-
daco, dalla Giunta e dagli altri funzionari. Una folla immensa lo

accolse con applausi.
Mari, 14. -- Il Ministro Zanardelli fu ricevuto in questa sta-

sione dal sindaco, dalle autorità civilie militari e da numerosis-

sima cittadinanza plaudente.
Questa sera iltuminazione straordinaria e banchetto municiþale

di 100 coperti.
Parigi, 14. - Il Temps dice che il principe di Gortschakoff

respinse Parmistizio di sei mesi, il quale, secondo la sua opinione,
non potrebbe produrre una pace durevole, espose Pimpossibilità
di obbligare la Serbia ed il Montenegro a rimanere così lunga-
mente m una posizione critica, e fece osservare che PEuropa, du-
rante questo intervallo, soffrirebbe gravemente dal lato finan-

ziario e commerciale. Il principe dichiarò inoltre che l'armistizio

di sei settimane potrebbe proinngarsi, se Pandamento delle trat-

tative ne dimostrasse la necessità.

Ïl femps crede che la Porta non respingerebbe le trattative
Aulla aurata dell'armistizÏo e dice che essa avrebbe già fatto a
Londra alcune dichiarizÏoni concilianti in questo senso.
Parigi, 14. - La Russia respinse l'armistizio di sei mesi, e

domandò nuovamente che un armistizio di sei settimane sia im-

posto aÏ Lelligerakti, ritornanao coãì alle proposte ýresentate älÌa
Turchia dall'Inghilterrà e appoggiate alle gYandi ýõtehzã.
Há¾, 15 (sera). - Ïl baËeketto offerio all'on. Zanardelli dal

municiýio di Bari è riuseito sþTendidissimo. Il sindaco disse blo-

quenti parole sulle condizioni dell'antica Bari, adspicò sorti félici
per Pavvenire, compendiò il programma pratico del Ministero dei
Lavori Púbblici nelle brevi parole: < Aiutatevi che vi aiuterò. »

Rispose l'on. Ministro ringraziando la città e la provincia della
lieta accoglienza. Disse che gli interessa di promuovere il benes-
sere materiale e morale delle popolazioni, che si occuperà delle
quistioni del porto e della ferrovia Candela-Gioia. Fece un brindisi
al prefetto Paternostro, che Pillimitatä fiducia del governo chia-
mava a reggere la provincia di Bari. Il prefeito, ringraziando il
ñiihištro, disse che i giusti dešiderii delle provÌneiá preÉi in ebnŠ-
derazione dal governo legano queetó á quelle, e soggiûifsé enãële
listissiñio di reggere questa proviñoia, essaitào intiekaniente ap-
poggiato da tutte 14 rappresentanze comunali é provinciali. Si fe-
cero brindisi al Re, alla nazione, a Bari, e furono applauditissimi.
Biëllá, 15; orè 5 60 pom. - Al banchetto offerto dagli elet-

tori di Cossato all'onorevole Sella sono ii1tervenute 257 persone.
Il sindaco fece un brindisi a 8. M. il Re e all'onorevole Bellas
L'onorevole Sella riassume i servigi politici resi alPItalia dal

partito moderato. Constata gli enormi progressi economici ed in-
tellettuali fatti sotto il suo governo, conseguita la libertà com-

pletamente e la consolidata unità. Dà ragioni della sua condotta
lungo il periodo del suo governo, degli spostamenti degli interessi
e dei dolori cagionati dalla unificazione, e soprattutto dal pareg-
gio, degli errori iiietitabili, delle scissuië, e flien che è un'ironÏa
crudele chiàmarlo il pártito dei consorti. Dopo il 20 settembre

1870 egli non credette pericoloso sil'ItaËa che la sinÏstra talisse

al potere; tale fu il suo parere nella crisi del 1873, e quindi Po-
horevole Nicotera ed altri credetteto che egli dovesse associaisi
alla sinistra. Tale associazione, prescindendo dalle dillicoltà di un
accordo completo, avrebbe menomato grandemente i buoni effetti
che avrebbe potuto dare il mutamento. Dice che la sinistra ha

sempre combattuto Pordinamento amministrativo e finanziario.
Elevandosi sopra i partiti, constata che la sinistra, salita al go-
verno, si e molto moderata. Il credito pubblico dovrebbe tenere

anche maggior conto di questi due fatti: gÌÌ impegni della nazione
sono oí·1nai fuori di pericolo, nonostänte Palternativa dei grandi
partiti al potere è il malcontento delle tasse è dialinuito, per il
semplice mutamento delle persone.
L'on. Sella dichiara che rimane nell'opposizione e che non può

farsi mallevadore che la sinistra governi meglio dei moderati.
Crede che i moderati abbiano fattitudine aÏle riforme; non dubita
della fede politica dei ministri, ma a inquieto þer Pappoggio dei
repubblicani. Teme the il passato rends difficile la reaietenzá àÜe
spese e Pesattezza nelfesazionè delle tasse. Credelebbe grave sven-
tura per il paese se i moderati non rimanessero costituiti in oppo-
eizione, la quale invigili sulla conservazione dei risultati ottenuti.
Deplora il contegno della sinistra riguardo al progetto delle Casse
di risparmio postali e alla quistione ferroviaria. L'opposizione ne
esaminerà le concessioni senza ostilità preconcette, salvo il caso
chè le concessioni siano sottoposte ad una influenza straniera. La-
menta il ritorno del Senato sopra un voto diggià promulgato, Ïo
seioglimento della Camera e il movimento degli impiegati. Se egli
sarà rieletto, la sua opposizione non sarà partigiana, ma appro-
verà i veri miglioramenti e combatterà i matamenti dannosi. Dice
che non fa un programma dell'opposizione, la quale è oggi troplio
lontana dal potere. Dichiärasi favorevole ad un prudente e suc-
cessivo allargamento del suffragio elettorale, ma stima guarenti-
gia insufficiente la sola istruzione elementare; reclama delle gua-
mentigie per la sincerità e imparzialità dei seggi elettorali, dichia-
í·asi Tivorevole al decen ramento e alla nomina dei sÌndaci ha parte
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iléi OdiisigiÏ. L'bh; Bella chiede knä imindzibrie &#1Parbitrio nii-
istbi·fale iiëllo scioglimahtb Rei Cohsigli cotilanalii ûesidera che
siano diminuite le vessazioni e i peiditeiiýi helPaccerthiúënto delle
tasse; discorre del macinato e aderisce al concetto delPon. De-
pretièl, riguardó ai trattati i columercio. Confida che Pon.De-
pretis terrà il contegno del 1867.
L'on. Sella parla delle ferrovie dei capoluoghi di provincia,

della Sardegna, d'Aosta, del Veneto, di Eboli-Reggio e di Roma-
Abruzzi, nonchè delle bonifiche, subordinando tutto ciò al pareg-
gio. Ainmette il principio dell'istruzione obbligatoria, salvo di
vincere le ifÏicolik ËnaiiiåË,e pel numero del maestrÏ. besidera
òho lÀ legge pe'r l'äfeÉilzibile $èlPäit. 18 dellá reggè salle guarèn-
tiýib hön iibþlichi l'aiblikiohn d'elP&egräfd e delle admihe ai bè-
11elièli. Richialità Pátténkionb dèl þubúlito kopia glÏ effetti dèlla
libenk dilla Chiesa. Darbe bittàdfuo ègli si ocoupera delmigliðra-
mento delle masse e dello stiluppo scientifico, ed è lieto di constà-
tare Päppoggio del Ministero alla Lega del rispärmio e per PAc-
caderbia delle scienze:
Conchiude ripetendo che combattërà ciò che è contrariö agli in-

teressi del paese ed appoggierà ciò che è utile.
Ilon. Sella propone da ultimo un brindisi al Re.
La riunione acclamò vivamente S. M. il Re e Pon. Sella.
Il discorso durb Ìre ore e fu fieqileniemenle Ïnterrotto da ap-

plausi.
Wi•iñalšÍ, È. - Il niiriistró ZanordelÏi è giiihlfo oggi allè ore

1 à fu 'ricã†\itô dallè häiërita civili e 2nilitali. Il ministro visitò il
þortö e percorse 16 città in m zzo ad una festosa accoglienzi ûn
parte della popolazione. Il ministro è ripartito per Lecce alle ore 3.
Viennas 15. - U re di Grrecia è arrivato questa mattina.
Earag 15. - Ieri Paltro Peko Paulovicha con 4000 insorti,

giunse dinanzi Bilek per assediarla. Nello stesso giorno Sachir pa-
scià, con cinque battaglioni, partì dá Trebigne per soccorrere Bi-
lek. Ignorasi il risultato del combattimento.

1%TOTI211] DIVEnsE
il

II sai•colhfo Áëi sökt'è 18tâcõÈoi. - Näll'ultimb fasei-
'dolo del Bullättino di archeologia cristiana il chiarissimo padre
Frandesco Tongiorgi fa la aeguente descrizione del sarcofago stato
di recente scoperto nella Basilica Endossiana (chiesa di S. Pietro
in Vineoli), e ehe si erdde contenga le reliquie dei ilette fratelli

Maccabei:
« Il sarcofago era collocato trasversalmente sotto la prede11a e
i gradini delPaltare isolato, di modo che con una délle due estre-
mità toccava la base della mensa e con Paltra terminava sotto

l'ultimo gradino. Ha sculture a rilievo nella faccia anteriore sol-
tanto, divise in cinque gruppi, e sono: il risorgimento diLazzaro;
Ïa moltiplicazione dei pani e dei pesei; il Signore con la Samari-
laña al požzo ; il medesimo predicente a Pietro la %riplice nega-
zione; poi in atto di consegnare le chiavi all'apostolo, che le ri-
ceve con le mani riverentemente coperte dal pallio. Là figura del
Salvatore è del tipo che si vede costantemente usato nei secoli

quarto e quinto; l'ärte accenna alla seconda meta del quarto o al

quinto non inoltrato. Una grande tavola di marmo vi fu adattata
in antico a formarne il coperchio.

« L'interno del sareofago è diviso in 7 scompartimenti formati
da sei lastre di marmo.... - In fondo a ciascuno scompartimento
è uno strato di ceneri con frammenti di ossa.Una lamina di piombo
era addossata al pareticolo del primo scompartimento; questa ha
l'iserizione seguente:

IN ' HIS
• SEPTEM

' LOCV

CONDITA • SUNT
• OS

A ' ET * CINERES
• SCOR

silPTlšÈ ' ÌFRÀTJiŠŠ · R

ORABEOR * ET * AMBOR

PAEENTY ' EOE • AC ' INV

MERABILlV ' ALIOR • SCOR.

< Un'altra lamina con simile epigrafe fu trovata fuori del sar-
cofago a poca distanza da esso. Eccone il testo:

IN • HIS * LOCVLIS * SYNT * RE

sinvA •

ossiv • ET • CINER

800B ' SEPTEM * FRATRV

MACHAREOR * ET * AMBOR

PARENTY • EOR • AC ' INNV

MERABILIVM • ALIOR

SANCTORUX.
« La prima lamina è molto ossidata, l'altra no. Intorno aÌla

loro eth lirecisa v'è disparere, che esige niaturo esaine. *

L'Esposizione di FilaÈelfia. -- È'Eco d'Baliaà Nuova
York del 30 settembre scrive:
La proclamazione dei premi concessi dai giurati agli oggetti

piil importanti della mostra internazionale degli Stati Uniti av-
venne mercoledì sera nell'aula del Giuri, appositamente decorata
coi colori delle varie nazionalità e disposta in modo da contenere
1500 invitati, fra cui le Commissioni estere, i giurati ed i più
prominenti cittadini dell'Unione; dello Stato di Pensylvania e della
città di Filadelfia.
Primi ad entrare nell'aula furono la Commissione del centenario

ed il Comitato finanziario dell'Esposizione; quando sedettero, il
direttore generale Goshorn annunziò una ad una le Commissioni
estere, i presidenti delle Commissioni del centenario, i governa-
tori presidenti degli Stati ed il corpo diýlomätico.
Ognuno era al suo posto quando la musici intuonò la prima

sinfonia, accompagnànfe la solita preghiera delle riunioni ufficiali
americane; il reverendo ÏIenry A. Boardman augurò agli Stati
Uniti i migliori risultati delPEsposizione.
Vari canti fútono ëseguiti dal quartetto vocale di Boston ; le

arie nazionali dei vari paesi vennero interpretate dall¾rchestra e
quindi il presidente della Comniissione, il generale Hawleÿ, compi
Pimportante evento della sorâtà, là distribúziòne, cioè, tÌelPelenóo
dei premitti al rappresentante þrincipale di ogni nazionalità, la
lista degli Stati Uniti essendo oon11data al direttore generale
Goshorn.
Lo stesso foglio ha da Filadelfia il seguente telegramma:
« L'Itália ricevó cires ilästtrocentatenticinglie thedaglib. Im-

menso suWeessö i

Sinistrimarittimi. -- Dalla Direzione del Bureau Yeritas
di Parigi fu testè pubblicata la seguente statistica dei sinistri
marittimi segnalati durante il mese di agosto 1876.
Le navi a rela segnalate perdute furono 76, cioè: 30 inglesi,

10 tedesche, 8 olandesi, 5 norvegesi, 4 americane, 4 francesi,
8 spägnuole, á ðanesi, i austriaca, 1italiana, 1svedese, 7 diban-
diera ignota e 4 che si suppongono perdute perchè hón'se de ebbe
pii nessunâ notizia.
Le navi a vapore segnalate perdute furono 11, vale a dire :

6 inglesi, 2 tedesche, 1 anioricåná, 1 Bèlga ed 1 portoghese.

Concorab at•tistico. --- Lo Bandard di Londra annuntia

che, col permesso dei lordi del Consiglio, nel mese di novembre

prossimo, al South Kensington Museum avrà luogo un concorso

generale per la esecuzione della statua di Byron. Dei modelli ar-
rivano quotidianamente da tutti i paesi delPEuropa, e siccome

più di cento scultori, alcuno dei quali sono fra i più celebri che
conti PInghilterra, manifestarono la loro intenzione ði concorrere,
questo concorso artistico juteresserà vivamentë lä niäggioi· gartà
äilIë daþitali dëlPËufölik.
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I modelli saranno ricevuti fino al 31 ottobre, e la esposizione
pubblica dei modelli avrà luogo il 3 n6vembre successivo.

19uova baionetta. - L'Ardy and Nävy Œazette annuncia
che una baionetta di nuovo uledello, destinata al fucile Martini-
Henry, fu adottata e sostituità quella attualniente in uso.
La nuova baionétta differisee dall'antìéa pei' la lunghezza à ¶er

la forma della lama. Essa ha m. 0 &5 di lunghézza, i suoi tre spi-
goli sono uguali e la curva del manico è póchissimo marcata

quando è innastata nel fucile. Il peso della baionetta colla ghiera
e la vite ð di circa 700 grammi. 11 fodero differisce dall'antico in
ciò, che esso è più lungo e ehe, oltre alla mölla per la lama, si
trova un'altra molla fissata all'interno che lo eende assai più
rigido.

La peste cavaHina in Egitto. - Scrivono dal Cairo al

Nord in data 23 settembre: « Regna fra i cavalli una epidemia
spaventevole e da qualche giorno cehti sia di questi animali boc-
combono alla malattia. Il 18 corrente he morirono 200 riella sola

ditta del Gairo. D'allora in poi si verificòuna leggera dimintzidne,
ed oggi-he muoiono da 100-a 150 al giorno. Il malb infierisée

principalaiente nei cavalli delPesorcito; già di questi ne perirono
una nietà. I corpi loro sono traspörtati lontano nel deserto, in
nelle iinmense agglomerazioni di ossa, di cui non si ha idek al-
cuna in:Europa ; iba sono inolti altri gëttati nei òaiiali, ilonodtante
le gravi conseguenze che ne potrebbero derivare. Si sàppene che

questa:psste sin stata dalPesercito egisiano portatadalPAbindinia.
In ogni caso, il male incomincia-a farsi sentire; i cavalli da flâd-
here-sono rari, e più non siërovano cavalli da sella. >

Romanzi italiani. - Un nuovo lavoro di Antonio Caccia-

niga è sempre una novita gradita nel mondo letterario. E infatti

un romanzo <he .porta .per titolo: Villa Ortensia. Ci proponiamo
di parlarne, come merita il lavoro di sì distinto e coscienzioso
scrittore, e così pure parleremo di un nuovo romanzo molto inte-
ressante di Cesare Donati: Flora Martia. C'è un vero risveglio in
Italia anche nel romanzo; ed infatti la Casa Treves, che ha pub-
blicato questi due volumi, ne ha in pronto altri tre: La Notte del
Commendatore, di A. G. Barrili; Papa Histo, di: L. Capranica; La
marchesa di Santa Pia, di Roberto Stuart. Presso il Brigola uscirà
presto un romanzo di Neera e un volume di novelle del Verga.
Questa attività dei nostri scrittori comincia ad attirare l'atten-

zione anche all'estero.

Abbiamo sott'occhi la traduzione tedesca dell'Eros, di Verga, in
un bel volume; l'Amor bendato, di Farina, ch'ebbeuna traduzione,
tedesca, l'ha ora in francese nell'appendice della République fran-
çaise; ed il Caecianiga, col quale abbiamo cominciato, vede il suo
.Bacio della confessa ßavina introdotto dalla prima Casa editric'e
di Francia, l'Hachette, nella sua raccolta dei migliori romanzi
stranieri.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

LA CITTÀ DI SUSA

Dal ,Bollettino Consolare del mese di agosto decorso to-

gliamo la seguente relazione storica e commerciale sulla
città di Susa (reggenza di Tunisi), dovuta alla penna del si-
gnor avv. N. Revest, R. viceconsole in Susa :

Dividefò questo rapporto in due parti, stoiica l'una e com-
nefoiaÏe Paltra. L'interesse addimostrato in Italia per il re-
cente finggià fätto in questi luoghi della Conuni(siono Gëo:

grafica Italiana mi ha convinto che un cenno sulle vicende

passate di questa città, ov' è la mia residenza, non sarebbe
accolto con disfavore dal pubblico.

PARTE I.
Per quante ricerche mi abbia fatto, non mi fu dato di rin-

venire l'origine del nome che porta presentemente questa
città. Alcuni pretendono, opinione del rèsto non avvalorata
da taitorità di sciiftore antico omoderno, che essendo questa
una dittà fenicia, fossë Susa una träduzione di Tiro; ripefo
essere ciò una biaa ènpposizione, 1¾entra nè gli antichi, 11$
gli stofici arabi ne fanno denno, in qhella guish cWe sono tuni
di accor o 11èl canvenire che questa citta fosse l'antica Addit
meto, fiorente e ricca i popolazione e conimercio all'epoca
dei Cartaginesi. Rè v' è a dubitarne, bastando osservare gii
innumerevoli avanzi di mosaici che per lungo tratto selciano
le vie delle circostanze di Susa per convincersene. Qualê fosse
stata l'antica Adrumeto ce lo indicano le sue rovine ed i ri-
cordi della storia; tättavia si scorgono iruderi del porto,
quasi tutto interrato, e che, a giudicare dai confini oggi vil
sibili all'occhio Adll'osservitore, yldvaa ossère ben laî·go e ca-

pace. Al ndrd dolla città si tede befiiësifna una linek di scògli
che förmava Pestremo limite del fuolö olie, a quanto pare,
fosse stato isolato per riparare il porto dalle traverdie del
greco-èramontana, che tuttöra foi·1fienta la rada di Sûsa. I
successivi interramenti prodotti in paite Talle sabbíe inva-
denti quasi tutta la costa, ed in parte dal getto delle im-
mondizie della città, hanno completamente distrutto l'antico
porto. Salvo questo, ed i mosaici di cui sopra è detto, pochi
altri monumenti visibili esistono di Adrumëto, se non qualche
vestigia di colonne nella cittadella, che, di cóstruzione ante-
riore all'epoca dell'invasione araba e moresca, serve oggi di
baluardo, ed è parte principale delle fortificazioni che cin-
gono la moderna città. Le mura merlate ed i torrioni sono
di costruzione più recente, e furono fatte fabbricare dal prin-
cipe Ziadet Allah Ben Aglab nelPanno 212 delPEgira.
Si può ognuno immaginare qual resistenza può okrirà al

nemico, e specialmente ai moderni mezzi di guerreggiare, un
sistema di mura a merli ed archi cadenti in rovina.
Nelle vicinanze di Susa ed a poca distanza dalla città si

vedono i resti di un acquedotto che per un tratto fiancheggia
la strada e'quindi si perde senza che se ne abbia più traccia.
Il signor Pélissier, che fu console di Francia in questá

città, scoprì diversi inosaici, fra i quali uno di meravigliosa
bellezza e che la ihano inesperta degli operai impiegati allo
scavo distrusse quasi interainente. Un altro ei>be sorte mi-
gliore e serve di pavimento in uilà delle stanze della casa

consolare fžancese.
Chi può dire le ricchezze archoologiche che tuttora si na-

scondono nelle adiacenze di Susa ? A parte il prelodato si-
gnor Pélissier, nessun altro ne tentò la prova, e forse una
intera città con i suoi monumenti e la sua storia giace se-
polta sotto la presente o a poca distanza, laddove le sabbie
la preservano alPoblio dei secoli ed a futura sorpresa degli
uomm1.

Un paese öve esiste un monuthento d'arte simile al Col
losseo di Roma ed a circa 50 à 60 chiloinetri dalla coota, non
può non contenere preziosi avanzi delPantidhità. Ora qtiel
monumento, malgrado le invasioni e le ingiurie del tempo,
resiste alla distruzione e resta dochaïont yoënne e vivente
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di quel che furono queste contrade, e quasi invita a pietosa
ricordanza le generazioni presenti, onde la vita moderna lo
ristori e lo preservi da più lunga iattura. Esso dicesi fosse
stato fatto costruire da uno dei Gordiani, innalzato alla por-
pora imperiale nella città di Thysdrus (oggi Elgem) ove fu
proclamato, ed a ricordanza del fatto; però non fu da lui, e
credesi nemmeno da altri, ultimato. In una laþiae scoperta
a poca profondità in quelPanfiteatro, ora donata a S. Luigi
di Cartagine, vi si legge la seguente iscrizione (*) :

NIORY . . . . OCQVÏ .
THŸSI)kŸ$1

EX . INDULCAENTIA . PRINCIPÏ .
CV

RAT . ET . COLONIAE . SUFFICIENS . ET

PER.PLATAEAS.LACVBVS.INPERTITA
DOMIBIÌS . ETIAM . CEkTA . CONØI

CIONÈ . COÑCESSA . FELICIS . SKECŸ

LI
.
PROVIDENTIA

.
ET

.
INSTINCTÏT

MEROURII
.

PÖTENÝIS
.
THYGDËYTA

NAE . COL . ËR.AESIDÌS . ET . CONSEËV1
TOkÏ8

.
'NÜMINIS

.
DED101TX . 'EST

Recentemenee fu scoperta aÏtra iscrizi lie del tenore se-

guente :

L. . AELIO . AURELIO

COMMODO

IMPERATORIS . CAESA

RIS . T . AELI .
HADRI

ANI ANTONINI

AVG .PII.P.P.F

D.D.P.P.

Nella stessa città di Susa, a poca distanza dal mare, sca-
vandosi non lia guari le fondazioni di una casa, fu rinvenuto
un bassorilievo rappresentante un carro trionfale con cavalli
e personaggi, come pure un frontone di ordine ionico di squi-
sitissimo lavoro.
Era Adruineto adunque popolosa e ricca città, capitale

hella Bizacena ed emporio di commeróio fra gli abitatori
della costa della moderna Tunisia e le fiorenti città della

Magnagrecia e della Fenicia. Quivi conveniváno da lontani

paesi, e per rag1om di commercio e per spirito religioso, es-
sendo opinione accreditata presso gli antichi che 11elle vioi-

nanze di Adrumeto vi esistesse la caverna per il regno delle
ombre.

È notorio che i Fenici, al pari degli Inglesi odierni, stabi-
livano da per tutto le loro colonie allo scopo di estendere i

traffici, offrendo agli antichi popoli le loro flotte ed i mezzi di

trasporto per mare; che anzi al tempo della maggior gran-
dezza dell'impero persiano era la Fenicia con le sue princi-
pali città di Sidone e di Tiro lo sbocco di quel grande im-
pero nel Mediterraneo. Chi sa se in ricordanza della reale

città di Susa, sede degli antichi re della Persia, con termine
fenicio chiamandola Adrumeto, non abbiano i Fenici fon-
data sulla costa di Africa la città, che tradotto poi dagliim-
migranti successivi siasi cambiato nel vero e moderno nome

di Susa?

I Peni, i Nasamoni e Tritoxiioi occupavano l'interno della
Tunisia mentre la costa era abitata Ja coloníe greche e feni-
cie, la civiltà antica dominava lunghesso il mare, e nell'in-

torno la più grande barbarie impedifá ogni comuiiic'azione
con quei popoli civili e commerciali della fliž¾cena, lo scäm-
bio dei loro prodotti operavasi portanto, e a meizo di depo-
siti che periodicamente facevano i Fenici sulle rive del flutne
o Iago Tritonico, ove í barbari, se contenti del mercato, riti-
ravano quelle merci ed in loro vece altre ne mettevano di

egual valože, se no, ivi le lasciavano fitro 'à che i cominer-
cianti fenici n'e 'aumentassefo la quantità.
Qui cadrebbe in taglio di äsaminare l'opinione oggi tanto

dibatiuta sull'esistenza del mare interno e la ýossibilità di
congiungerlo con un canale alMediterraneo, àýgetto di studio
e scopb della Commissione géografica itallälla, ina troþpo mi
dilungÏierei dallo scópo di questo rappoëto e poca compe-
tenza avrei per trattarlo a fondo. È dalla storÏa però accer-
tato, che ltre a quel lago o fiume Tritoile, iiißlte sorgenti di
acqiie esistevano in quelle regioni, per cui erano coltivabilis-
sime, e numerose popolazioni le 'abitavano.
Viveano i Tritonici nello stato quasi di natura, e tutto fra

loro era in comune. Ed ora, vedi ricorso delle umane vi-

cende, come fosse destino di questi paesi, una linea ben mar-
cata divide la costa della Tunisia dalPinterno di essa; ed han-
novi città che il fanatismo musulmano dichiara sacre, ove
raramente piede europeo imprime le orme sue; e salvo le po-
che e stentate relazioni commerciali per i soli bisogni ele-
mentari della vita, più che primitiva di quelle popolazioni, il
più cieco pregiudizio impedisce alla civiltà di avanzarsi verso
quelle regioni e sottrarre alla barbarie una razza intera di

uommi.

Ritornando ora alle successive vicende di questa città, mi
piace ricordare che il primo punto dell'Africa toccato da Ce-
sare fumelle vicinanze di Adtumeto; partito egli dal Lilibeo
con due mila fanti, cento cavalli e cinquanta navi da tra-

sporto, arrivò vicino a quella citta e sbarcandovi ammalato,
onde disperdere il triste presagio verso I suoi commilitoni, vi
baciò la terra esclamando: " Terra di Africa io ti abbraccio! ,,
Teneva Adrameto per il partito -pompeiano il generale Con-
sidio e con forte guarnigione mista di Rotnani e Mori la pre-
sidiava; uno dei luogotenenti di Cesare, sperando di sedurlo
e farlo dichiarare del suo partito, gli spedì un prigioniero
con sua lettera; Considio respinse l'offerta, e fece immanti-
nente mettere a morte il messaggiero, non senza prepararsi
a valida difesa. Cesare disperando d'impadronirsi di quella
piazza con un assalto improvviso, nè potendola investire,
perchè privo di forze sufficienti, se ne allontanava, respin-
gendo nella ritirata le sortite della guainigione e riparando
a Ruspina (oggi Monastier). Ivi chiuso in campo trincerato
attese le sue legioni dalla vicina Sicilia e quando fu pronto
uscì in aperta campagna, vinse in battaglia camþale gli ul-
timi avanzi della fazione di Pompeo, e la caduta di Adrumeto,
che gli aprì le sue porte senza colpo ferire, fu il premio di
quella sua vittoria.

(*) Per queste due iscrizioni ci siamo attenuti alPultima latche
Nel medio evo, Susa venne conquistata daÌÌ'ammiraglio

datane dal Guérin nel suo Yogage Arch., ecc., tom. 1°, pag. 98- genovese Andrea I)oria, al servizio della Spagna, il quale la
to op a e om u ne ag rimise al principe arabo Muscì Aheen; ripresa poi dal cele-

solare). bre Dragut fu di nuovo riconquistata nel 1540 dallo stesso
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Doria, che Îa res tÅ a Ëuscì Aicen, il qùàlà lã beÏ·dð nella
rivoluzione che Ìo scacciò dal frorio delÍa Ìunisia.
Non meno importanti fúrono gli avveninienti che veiso la

fine dell'uliimo secolo resero notevole la citìã di Susa, jier Ïà
guerra combattuta tra la Ëepubblica Ýeneia e la Reggéñza
di Tunisi (*).
Non sarà diséaro i·ipéfere qiiest episodió kbŠâàtanáli lih-

portante della patria storia, e che l'orse fu uno degli ultimi
fatti d'arme della morente reliubblica in þro della civiltà.
Alcuni negozianti di Sfax, sudditi lùûisini, ilölèggiàiono

nel 1783 in Alessanária di Egittó ûli bastimagtó vekökianó
porchè li riõohducesse ih 15åtria. La peste infiei·ëlido sulle
iivo döl Nilo, nôn tai ò a dichiaráisi à boran del bastiniento;
arrivato a Sfax, il governitore della ditta gli rifiutð la pratica
lò i•espinée, bonsigliändo al capitano di recarsi alla Goleità

ove 11 gáverno centialè avreblie decisö isulla soi'te sua. Il 'câ-

pitano, lungi dal sigulie i consigli di qúel goYernátoie, dÌii-
gevasi a 1\lalta, dolidê 1e à\ifofità sähitålie Pobbligarono di
allohtanäisi šotto Ilëna di vederäl colato à fondo noil si äi-
restò il capitano a iiellã illinaccÏà, ed a forza di þrieghi'é di
acongiui·i, ottemie di essere messo in quarantena; a patto che
l'equiþaggio ed i þasseggieri dovèssero uscire nudi dal basti-
ihoutó, e questo essere incefidiato bon il carico e gli effetti
di iiso, come seguì.
Soontata la quárantena e ritornati a Tunisi, i negozianti

sfaxini reclainarono presso del Bey contro la condotta del

capitano che essi accusavano come l'autore della loro rovina,
pei· ilon aver voluto seguire i consigli del governatore diSfai,
rendendosi a Malta meglio che alla Goletta. Il BeyAlì, pren-
dendo in considerazioäe lä loro dornanda, scrisse al Senãto
di Venezia per ottenere una indennità a favore dei suoi sud-
diti sfarini; un riciso rifiuto della sua proposta l'irritò pro-
fondamente, e formulando più categoricamente il suo reclamo,
dichiarava che se nel termine di quaranta giorni non gli fosse
accordata l'indennità, avrebbe prese quelle misure che la

prudenza gli dettava. La inorte avendo sorpreso il Bey Alì,
anche questa seconda richiesta rimase insoddisfatta.
Venuto al trono il suo succeãsore Hamuda Pascia, questi

rinnovò le sue istanze contro laRepubblica, richiedendola del
pagamento di zecchini 14,000 a titolo d'indennità për i suoi
sudditi danneggiati. A quásto reclamo fatto in termini cor-
tesi, il Senato Veneto rispose inviando nelle acque della Tu-
nisia una squadra comandata dal car. Querini, composta di
un vascello di 64 e due fregate, e ciò al doppio scopo, di fe-
licitare il Bey per il suo avvenimento al trono e offrire le

opportune spiegazioni sui motivi che impedivano il veneto
Senato di aderire alla volontà del principe circa l'indennità
da lui domandata. Riuscita inutile ogni trattativa, la squa-
dra veneta nél mese di settembre dell'anno 1783 prendeva il
largo, senza aver potuto nemmeno fare accettare i soliti doni
offerti al Bey dalla serenissima Repubblica.
Per comprendere quest'ultima parte della missione del

cav. Querini, è mestieri ricordare come a quel tempo il go-
verno tunisino esercitava impunemente la pirateria nel Me-

(*) La sorgente cui attinsi i particolari di questo ràcconlo fu il
libro del Rousseali, a le informazioni pródurateiniþresso raúnar-
devoli emigratiatraftieria che conservan11o welle lùro famiglie la
tradizioni-di quel fatto.

diferi'anèo é liiiigo ie coste dogÉ Štati bignitÌ da kluel liiarb,
Ía cui mei cè si p¥edakano gli averi, e ši Ïaceva la tratta angli
iiomini. Ëra questa l'occupazióiie dei potehiäti bärliareeclii,
ed il prodotto dölle prede förmava il cespite princÎpale delle
renditë colle qiiali si governävanó o nieglid si mänteäèvand i
vizi e le illolležzè della razia turca e molesca cdifguistatrice
<Îella più bella costa del Mediterràiieo. A hiišiirä þei·ô ciié
l'Ëuroþa si scùotevi dal letàigo dël ni'edia evö, la pii·aferià
diminuiva, ma noil al þuíitö da essere dómátà dalla fðrža äk-
mata delle potenze, beilsì neütraližzata da quella dei doni, o
con maggioi· ýroþrietà di linguaggio, dei tiibiiti che i governi
pagavano al 1>arbarásóhi Iiei· sötifai· lâ Iôi inárina ed i loro
territori a gitel ilãsèllä. Nè ciò bástãvâ á lilierài·é la cosidetta
cristianità ilallä áõöri·erie dèi pif•áfi; chè änzi álÏ'ombra della
mezzaluna liitti gli avvelitárieri rinnegati e fuoi·banditi della
stessa cristianità, si dãvâno ãl liiároso liliatiere della pirateria,
protetti e sostenuti dai goveini barbá'rèsohi, malgrado i doni
ed i tributi pigäfi èon rigorosa puntilalità. Nè v'è a dire
quanto questo sistema iriorgôglisse il fáliãtiamo ignorante dei
Mori; giaccliè, öoiivinti clie ciò ši fådéäsè pár 15aura e debo-
lezze 'delle potenze cristiáne, manomettevand i trattati e la
fede giurata con facilità pari all'impudenza. È questa fecente
vergogna, vivendo quasi tuttora i testimoni oculari di quelle
scene di strazianti barbarie.

(Continua)

VAI)ËMECUM
PEE

L'ELÈŸT0BE P0LIÍÍÔÒ
CONTENENTE :

La Legge Eletterale Politica commentata colle massime di giuris-
prudenza parlamentare - Nomi dei Collegi per ordine nume-
rico e per provincie - Istruzioni per uso dei Prefetti, dei Sin-
daci e dei Membri degli uffici elettorali - Penalità comminate
contkö gli attentati all'esercizio dei diritti politici.

PREzzo: Lire i

Contro vaglia þostale diretto alla Epoþrafia EREDI ËORA
Roma e Torino, si spedisce franco di porto in tutto il Regno.

MINISTERO DELLA MARINA

UI'llelo centrale meteorologico

Ëirenze, 14 ottobre 1870 (ore 17).
Sciroáco forte e inare grosso a Cabiliari; mare agitsto a Porto-

torres. Levante moderato e mare mosso a S. Remo.0alma altrove.
Cielo coperto soltanto a. Po di Primaro ed Ancona. Nebbioso a
Moncalieri, a Venezia ed a Palascia (Otranto). Barometro sceso

fino a 2 mill. Ponente freseo nell'ovest, inare agitato nel sud d'Iri-
ghilterra. Tempo assai buono in Austria; e in vari paesi della
Turchia. Ieri levante forte e mare agitato a S. Remo. Seirocco
forte e mare mosso a Cagliari. Stanotte nebbia fitta a Palascia;
leggera scossa di terremoto a Torremiletto (Gargano). Probabile
ancora vènto forte in qualche stazione del Tirreno. Tempo gene-
ralmente vario al bello.

Firenze, 15 ottobre 1876 (ore 15 40).
Pioggia in Sardegna. Cielo nuvoloso in Sicilia. Coperto o neb-

bioso in diverse stazioni dell'Adriatico. Sereno nel resto d'Italia.
Mare agitato a Sanremo, a l'ortotorres e a Porto Empedocle
per venti freschi o forti di grecale. Dominio di venti deboli tra
maestro e grecale e,scirocco altrove. Ilarometro abbassato diairca
8 mm.i'n failä l'Italià; cõntrö di dépressione in Sardegna e al-
l'ovest della Sicilia. Tempo vario, ma ancora generalmente buo ö.
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L18TINO UFFICIALE DELLA ËÖR$À Ñ 00MMERCIO DÌ ROMA
del dì 16 ottobre 1876.

Valore Valore CONTANTI FINE COBBENTE FINE PROSSIMO
YAi ][g I GODIRENTO ÌÏ01Bil310

dominale vemte
LETTERA DANARO LETTERA DAMARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . . 1° semestre 1877 - = 77 05 17 - - - .- - - - - - - -
Detta detta 3 0|0 . . . . . . . ; . . .

1° aprile 1877 - - - - - -.. = - - - - - - - 43 65
Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . .

4° trimestre 1876 537 50 - r- - - - - - 6... - -··· - - - - -

. Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .
1° ottobre 1876 - - 18 10 78 60 - - - - - - - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - 78 15 78 65 - - - - - - - - - -

Detto detto Rothschild . . . , , , .
1° giugno 1876 - - - -

-
-
- - L

- - - - - 81 25
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . ,

1° ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto . detto stallonato . . . . . , ,
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici.& 0|0 , . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata dè'Tabacchi 2° semestre 1876 500 - 850 = - - - - - - - - - - - - 815 -
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Itendits Austriaca . . . . , . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Rumä. . . . . - ð00 - - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
1° semestre 1876 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 1995 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . a . . . . 2° semestre 1876 1000 - 1000 - - - - - -
- - - - - - - 1212 -

Banca Nazionale Tescana . , , . . . . , , - 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generala . . . . . a . .,-.--. , . - 500 - 250 - - - - - - - -
- - - - - . 445 -

Società Generale di Credito Mobiliare
Itâliano . . . .

. . . . . . . . . . . . . 1° semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 665 -
Cartellè CrediËó FondiarioBanéo Santõ

Spirita .,. . ... .
, , . . . . . . , . . . . 1? ottobre 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - 895 -

Opmpagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1° semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane
. . . . , , , , , . 1•ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 65 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . So semestre 1874 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
2• semestre 1876 500 - 500 - - ...- ..··· - - ...- - - - - - - 388 -

Obbligt.zioni dette , , . . . . . . . , , . . .
16 aprile 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - - - - - -. - - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 16 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 590 -

Ras di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

C AMB I $ÌØRN1 LETiERA DANABO Ë01BÍR3Ï9 OSSERV A E I ON I

Pr•ezzi fatti:

Parigi . . , , , , . . , , . . , , . . . .
90 107 20 107 - - - 2° sem. 1876: 79 22 112, 20 cont.Marsiglia................ 90 -- -- --

Lione....,............. 90 -- -- --
Londra................. 90 2703 2698 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste .......a......... 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi, . . . . . .
- - 21 56 21 54 - -

Seonto di Éanea 5 0|0 . , , . , , . .
- - - - - - - -

Il Deputato di Boraa: G. R1aaccr.

Il ßindaco: A. PIERI.

Osservatorio del Collegio RORHO -- 14 ottobre 1876. Osservatorio del Collegio RomHO -- 15 ottobre 1876.
AETEEZA SEFalaA STABIONE = (gm, 65, añozzma musta swastoms= 49=, 5,

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom, 7 ántim. Mezzodi 8 om. 9 pom.

Barometro ridotto 164,3 163,5 762,4 762,9 Barometro ridotto 760,6 760,5 759,1 759,6
a 0° e al mare a 0• e al mare

Termomet.esierno 18,4 24,4 24,6 18,1 Termomet.esterno 12,8 28,7 24,4 18,0
(centigrado) ,

(centigrado)

Umidità relativa.,. 83 54 59 87 Umidità relativa.. 89 54 11

Umidità asäoluta... 9,48 12,25 13,57 13,45 Umidità assolata... 9,85 11,71 11,28 10,87

Ademoscopio.,....... N. 3 N. 0 080. 10 Calma Anemoscopio.......... N, 5 N. 0 OSO. 1 Calma

Stato del cielo....... 10. bello 10. vapoioso 9. enmoli 10. sereno Stato del cielo....... 10 bello 10.vaporoso 9. comoli 10. sereno
all'Est all'Est

OSSERVaskÒËI ÒÑËËÃË OSSERVAEIUNI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente allex9 pppl. del corrente) (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo =.2õ,60.- 20,5 R. I Minimo - 12,7 0,- 10,1 R, Termometro: Massimo -15,00.- 20,0 R. I Minimo- 11,8 0. ==9,4R.
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AVVISO. 2

Sitùazione della Baol NazIona TðàoAu so---> I
Il tribunale di Lodi úõn décreto 26 -

al 80 del mese di settembre 18"JO. agosto 1876 ha dichiarato quanto segue:
1° Che il certificato nominativo del i

Japitale sociale, utile alla tripla circoluione (R. decreto 23 settämbre 1874, a 2237) L. 21,000,000.

ATT IVO.
Cassa e riserva

. . . . . . . . . . .. . . . . . . L. 19,077,228 01
Cainbiali e boni a scadénza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 18,448,973 03

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi , 6,806,841 87
,, 25,250,814 90

PortafogHo Cedole di rendita e eartelle estratte . . . , , , 25,250,814 90

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,,

Cambiali in moneta metallica . . . . . , , |
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , ,, )

" "

Anticigiazioni . . . , , , , . . . . . . . . . . ,, 1,776,345 ,,

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . . L. 10,650,630 82
Id. id, er conto della massa di riepetto. . . , 1,858,112 25
Id. id. pel fondo pensioni o eassa i previdenza . , ,,

, 12.008,742 57

Effetti ricevuti al11ncasso. . . . . . . . . . ,, ,

Crediti , , , ,, 15,911,913 44
Sorerenze................... , 617,93560
Depositi.................... ,,$1,670,25760
Partite varte. ,, 10,795,842 96

TOTALE . . . Ia. 107,7W,5% W

Spese del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . ,, 1,090,439 72

TOTALE GENERÁLa . L. 108,859,019 80

PA SS IVO.
00Itale

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 30,000,000 ,,

Hassa di rispetto . . . . . . • • • • . . . . . . . ,, 2,362,7ßë 11

Circolazione biglietti di Banca . . . . . . . . . . . . , , ,, 46,459,359 50
Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . . ,, 105,310 69
Conti correnti ed altri debiti a sendenza . . . . . . . . . . . ,, 520,760 63
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . , , 21,670,257 ß0
Partite varie. . . . . . . . . . • • . . . . . . . ,, 5,866,196 50

Tomar.x
. . . L. 106,484,649 03

Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . , ,, 2,874,370 77

TOTAI.E GENERALE. I.. 108,859,019 80

consolidato 5 010 del Debito Pubblico
del Regno d'Italia, edito Ÿirenze 24
febbraio 1871, n. 24621, della rendita di
lire 900, 91 nome di Angels, Emilia
Maria, Ìsabella e Silene Morganti, col
l'usufrutto a favore del padre loro
Herganti Franceseo, spetta era per la
quota di rendita di lire 45 (quaranta-
cinque) alla minorenne Morganti Si-
lene, coll'usufrutto sopra questa quota j
a favore del padre Morganti France- a
sce, sino alla maggiore età di essami-)
norenne, e per la residua quota di ren- 2
dita di lire 155 (centocinquantacin
spetta ai maggiorenni Pietro, E e

Isabella e Maria, fratello e sorell
Morganti, non che al loro padre Mor-
ganti Francesco nelle proporzioni so-
gra indicate, senza diritto ad usufrutto

r-a oreMet arDa g rn e saco set6ante l

26 Che il certifiehto noniinativo del i

consolidato 5 Ot0 del Debito Pubblico i
del Regno d'Italia, edito Milano 7 set- i
tembre 1869, n. 60170, della rendita di 4
lire 50, al noine di Angels, Pietro, E- 2

milia, Marla, Isabella e Silene Mor- 1
ganti, coll'ueuffutto relativo a favore i
del loro padre Morganti Francesco,
spetta ora per la quota di rendita di
Iire 10 (dieci) alla prédetta minorenne
Morganti Silene, tolPusufrutto sopra
questa quota in favpre del padreMor-
ganti Franededo, sino alla maggiore
età della stessa, e per la residna quota
di rendita di lire 40 (quaranta) spetta
ai maggiorenni Pietro, Emilia, Isabella
e Maria, fratello e sotelle Morganti,
nonchè al loro padre Morganti Fran-
endo, rielle proporzioni sopra indicate,
senza diritto di ushftutto ad esso Mor-
ganti Francesco per rinuncia fattane
col brevetto 20 gerinaio 1876 del notaio
dott. Luigi Lenta;
3• Di autorizzare, come autorizza

PAmministrazione del Debito Pubblico,
ma senza responsabilità del Regio De-
mamo:

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro ed argento . . . . . . . · · · · · · · · · · .

L. 12,988,551 ,,

Bronzo.................... , 292,49748
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 3,121,635 ,,

Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . , ,, 3,274,544 53

Toraña . . . L. 19,677,228 01

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, peteento e ad anno.
Sulle cambÏaÍi Éd altri effetti di ánkercio . . . . . . . . . . . . L. 5 010
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . . . , ,

6
,,

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . . . . . . . . . ,
6

,,

Per le anticipazioni su sete . . . . . . . . . . . . . . . . ,, ,,

Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . . , 4 ,,

Èiglietti in cii•ðõlàÑõñe.
Valore Numero Somma Valore Numero Somrita

Ë 60 67,237 3,361,850 00 ...
0 50 242,835 121,417 50

-2 100 72,971 7,297,100 00 Bo 1 243,352 243,352 00
Ë 200 15,534 9,106,800 00 * 2 2 253,605 507,210 00
o 500 23,959 11,979,500 00 ,$ $ 5 137,980 689,900 00

1000 10,380 10,380,000 00 e- 10 101,379 1,013,790 00
Q" 20 87,922 1,758,440 00

Totale L. 42,125,250 00 Totale L. 4,334,109 50

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 00 e la circoÎaiione . . . .
L. 46,459,359 50 è di uno a 2 21

la circolazione L. 46,459,559 50
Il rapporto fra la riserva L. 18,126,296 18 e gli altri de- . . . . . . 6 di uno a 2 89

biti a vista ,, 105,810 69

Prezzo corrente delle azioni. . . . • • • • « . . . . . . L. 912
,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . , 5
,,

V.• II Direttore Generale li Capo Contabile
4822 L. G. DE CAMBÈAY DIGNY. A. Onnûsr.

a) A stralciare dal certificato nu-
mero 24621, di lire 200, tanta rendita
sino alla concorrenza della rendita di
lire 45, per la formazione di un nuovo
certificato al nome della minorenne
Korganti Silene, coll'usufrutto a favore
del di lei padre Morganti Franceseo,
sino alla maggiore età della titolare,
col godimento dal 1• gennaio 1876 in
avanti, tramutando in cartelle al por-
tatore la restante rendita di lire 155,
della quale h¥ñño Ta libafa disponibi-
lità li Pietro, Maria, Emiliaed Isabella,
fratello e sorelle Morganti, ed il loro
padre Morganti Franceseo¡

b) A stralciate dall'altro certificato
nominativo n. 60170, di lire 50, la quota
di ž6ndita di lire 10, per la creazione
di un nuovo certificato al nome della
suddetta minorenne Morganti Silene,
coll'usufrutto a favore del di lei padre
Morganti Francesco, e sino alla di lei
età maggiðre, dol godimento dal 1•
gennaio.1876 in avanti, tramatando in
cartelle al portatora la residua rendita
di lire 40, della quale hanno la libera
disponibilità i prenominati Pietro, Ma-
ria, Emilia ed Isabella, fratello e so-
relle Morganti, ed il loro padre Mor-
ganti Francesco;

c) A consegnare i due nuovi certi-
ficati nominativi al nome della mino-
renne Silene Morganti al di lei padre

' e legale rappresentante Morganti Fran-
eeseo, e per esso al di lui prpeuratore
spebiale dott. Raimondi Cominesi Gin-
seppe fu notaio dott. Antonio di Lodi,
quando si legittinii dolla produzione
del relativo mandato 20 gennaio 1876
negli atti del dott. Luigi Lenta ;

d) A consegnere i nuovi titoli al
portatore si comproprietari maggio-
renni Pietro, Maris, Isabella, Emilia
col marito Carlo Manzoni, fratello e
sorelle Morganti, e loro padre Mor-
ganti Francesco, e per assi al loro pro-
curatore speciale dott, Raimondi Co··
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dmuzne e e
m 1 dicpei fuASSUNTO della Situazione del di 30 del myg di Settembre 1876

bry 1874 al n. 1818 di repertorio döl
notaio dott, Achille Min,erpni, di Ab- del BANCO DI SICILIAbiategrahso, e 20 gennaio 1876 negh
atti del dott. Luigi Lenta.

Lodj, R M te 1876 ÍAIS 800ÍSló û þ&ÍTÌm0BÍS10,RÍÍlo 8118 ÍTÎpla 0ÎTC0182Í0ne (10 D. 23 sett. 1874, N.2237) L.12,000,000
4426 Incaric o

Ventiseesima estrazione del Prestito
della provincia di Salerne, es¢guito nel
giorno 1° ottobre 1876.
1. 4512 43. 5649 85, 7668 127. 2143
2 4121 44. 656 86. 968 128. 2247
8. 3093 45. 4488 82. 2670 129. 7§$5
4. 3250 46. 937 88. 3320 130. ñiiBA
5. 5875 47. 5009 80, 1423 131. 206
4. 1207 48. 472& & 955 132. 5656
7. 1115 40. 149 St. 2743 133. 4593
8. 1691 50. 211 92. 4668 134. 7754
9, 5232 41; 6310 93. 876 1ß5. 4679
10. 1066 52. 1001 94. 7298 1ßñ. 486
11. 4150 53. 4888 95. 1416 137. 3650
12. 4662 54. 5840 96. 6ß6& 138 7824
13. 4171 55. 4462 97. 174 139. 2229
14i 3516 56. 3382 98. 2724 140. 4431
15. 1536 57. 3216 99. 3903 141. 1954
16. 5416 58. 1422 100. 7926 142. 2091
17. 7814 59. 7422 101. 1357 143. 7285
18. 7812 60. 4493 102. 3766 144. 6116
19. 166 61: 5016 10É 7156 14i 816
20. 6249 62 2647 101. 198 146. 1637

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
def'l'èsÔrp " 4 mesi. . . L. 12,895,281 0A

pagaiili.in cárta 14. maggioredi 8 mesi ,, 1,131,081 86
Portyggyo Cedole di rendita e cart,elle estratte . . . ,,

86 80
BonÌ ilif Togoro acquista¾ direthmánte . . ,, 4,299,080 81

e Camblifi in'moneta metállica . .' . . . ,, ,, y
Titoli sorteggiag pagabill in inoneta metallies . ,, ,, y

Anµcigastoni . . . . . . . . . . . . . .

Topdi pubblici e titoli di proprietà deHa Bgnea . . . L.
Id. ' 'id. per conto della inassa Âl rispetto. . ,

If ig. pel fpndp pensioni, o Cassa di previdenza .
Egggi ricevuti alPineasso. . . . . . . . .

Sofferenze
,

Demosig .

Partitevage.......... .....
TO RE

Sygse 4pl. corrente esercizio da liquidarei alla chiusura di esso. . . .

Towns
PA88 IT O.

. . L. 18,422,671 16

18,818,586 05
, 18,318,536 Og

1,9ß0,233 87,

es,"as aa , agor,teo 41

82,691 18
. . . 6,078 904 89 I

. . . 3,919,881 89 i

. . . 9,050,749 23
. . . 9,791,490 16

GENERAI.E . L.-(Ë,4 Ê$Û SS

21. 3594 63. 7724 105. 1398 147. 7627
22. 2120 64; 6194 106: 6594 148; 3381
23.'3674 65. 4278 107. 1822 149. 1689
24. 2340 66. 5260 108. 1724 150. 5874
25 7808 67. 1885 109. 7911 151 2978

26. 6788 68. 3303 110. 1502 152. 7631
27. 8988 69 890 IT1. 5398 153. 4067
28: 163 70. 7244 112. 2886 154. 6177
29. 7610 T1. 1464 118, 47ßt 155. 4282
30. 628 72. 3494 114. 5397 156 1374
31. 991 78: 8179 115 1938 157. 2002
32. 2482 74. 3389 116. 7849 158. 5562

33; 379f 75. 172 117. 3258 159. 2944
34. 2641 76. 1288 118. 2289 160 8427
35. 4159 77. 7912 119. 7838 161. 2755
SO. 2067 78 6802 120. 5248 162. 2435
37. 6607 79. 1359 121. 5584 163: 1548

38. 2963 80. 4133 122. 421 164. 4303
39. 6889 81. 5689 123. 6190 165 2107

40. 2131 82. 2459 124; ' 74 166: 6367
41.25783 88. 3976 125. 5000 160 6232

42. 6390 84. 2136 126. 4756
Per copia conforme:

Il Primo Segretario
don'Vfßeio Amminigrativo Prot>inciale

4791 Nicot.x Noma.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
DI ROMA.

Ad istanza della Ditta Luigi Arata,
rappresentata dal sig. Teofanio Arata,
dcmiciliato elettivamente presso il pro-
curAtore Tommaso Salini in Romy, io.
Baldaúl Igríazio, usciete del sliddetto
trlblinale, ho notificato al signori Jia-
rio, Giovanni e Costantino fratelli Pie-
traccini, d9gnoto domioilio, residenza
e dimora, la sentenza resa dal suddetto
tribunalé il 18 seftemifre 1876, spedita
in fornia esecutiva il 4 ottobre cor-
rente, portante condanna solidale dei
convenuti medesimi at pagamento di

lire 2769 33,con interessi commerciali
dal di della dimanda, e le spese del

giudizio in lire 95 50 e suedessive, con
arresto, personale ognuno di mesi 3,
con esecužione provvisoria; éd in forza
della suddetta ho fatto loro precetto
di pagare solidalmente nel termine di
giorni 5, nelle mani ilell'istante. del
suo procuratore, o dell'ilscÏerd, fatáre
del titolo esecutivo, la somma di lire
2769 83 con gli interessi come sopra
S. P. delle spese, e (ell'attesto daene-
riggentaral; con digidamento che, de-
corso il detto termine senza effetto, 81
procederà a lorocarico alla esecuzione
mobiliare nei modi di legge.
Roma, 13 ottobre 1876.

4835 L'usciere IGNAZIO BALDAZZI.

ospitale....................L.8,800,000¿
Massa di rispetto . . . . . . . . . • • • • • • • á 4,809 96
Circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di Cassa . . ,, 33,216;090 ,,

conti cori·enti ed altri debiti a vista L' . . . . . . . . . . , 16,591,823 26
Conti correnti ed altri debiti a scãWensä . . . . . . . . . . . 4

~

,,
3

Bepositenti oggetti e titoli per custodia; garanzia ed altro . . . . . . . . , 9,050,749 28
Pak•tsite varie• • • J • • • • • • • · • • • • • • • n 8,540,811 18 i

Torar.x . . . L. 71,206,283, 57 ,

Rendig og corrente esercizio da liggdprei alla chiusura g esso . . . . . . ,, 1,291,946 26

TOTAI.E GENERAI.x . L. 72,498,229 88

Distinta della Cassa e Biserva.
'Oro.....................L.9,045,848,;

nta • • • • • • - · · • • • • - - - - . . . . 4;092;S42 32 ·

zo;•••••••••-••••••... ,, 8,72684
Bi ietti consorziali . . . . . . . - · · · · · · · · · ,, 4,570,68 ,,

RISERVA . . .
L. 1T,714871 16

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . ,,' '709)Ó0
,,

To$ËB . . .
L. 18,422,671 16

Biglietti, fedi di credito al pome del cassiere, boni di Cassa in circolazione.
VAI.ORE: da L. 50 NUMERO: 111,899 L. 5,594,950 ,da L. 100 72,771 , 7,277,100 g

da L. 209 28,916 -

,, 5,983,200 ,,

Souxa .

'
' Li 30,61Ì,250 ,

Biglietti, ece., di tagli da levarsi di corso.
VM.ons; da L. 1 Nossao: 161,495 L. 161,495 ,

da L. 2 60 ,, 13 20 ,

da L. g 1 TO , 6
da L. 10 87 19

, 87
da L. 20 26 67

, o

TOTALE . L. 33,21ß,090 ,

H rapporto fra il capitale L. 18,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 33,216,090 00 è di uno a 2 768
la circolazione L. 38,216,090 00

U rypporto (gg la riserva , 17,712,871 16 e gli altri de- ,, 49,807,913 26 à di uno a 2 812
biti á vista '

,, 16,591,828 26

ßgÿgio dello sconto e dell'interegge durante il mese pe cento e al anno.
8 mesi i mesi

Sulle cambialÌ ed altri effetti di commercio . L. 5 5 1/2
Sulle esmbiali tiághbili in metall . . . ,, ,, ,,

Per la anticipazioni su titoli e valori . . ,,
4 1/2 ,,

Per le Agticipgzioni su sete . . .
- a . ,, 4 1/2 ,,

sua genti cogegts pagari . . . . . ,, ,, ,,

Palpxxpo, li 9 o¾ohr,e 1876.

visto - xx. ernstrons emmmaALE 18 Æagtentere came
NOTARBARTOLO. G. BAZAN. $$Ñ$



40¾ Ig$ ggQ RELLA QAZZB,TT FIÇJ DEI4 REgO DTI'ALg

N. 122.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

DIltBIgl¶lii GENliig1LE DEI PONTI lii STRADE

Avviso 41sta.
Alle ore 10 antimerid. di lunedì 6 novembre p. v., in una delle sale di questo
inistero; dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la llegia

prefettura di Salerno, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente col me-
todo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo incanto
gello
Appalto delle opere e provvist4 aççoprenti alla costryzinge di un
ponte in muratura sul torreste Bagnoli e relative strade d'accesso,
lungo il 3° tronco della strada nazionale delle Calabrie fra la
0SaÑa 76 ed il ponte Calore, in provincia di ßalerng, per lg
resunta somma, soggetta a ribússo d'asta, di L. 88,113.

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
ipdicati giorno ed ora, presentare, in uno del suddesignati ufBzi, le loro of-
rtð, esélese queue per persona da dichiararsi, estese su carta bollata
a una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
prata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, e ciò a plu-
lità di offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di
r pao g¶ggg6 dalla scheda ministeriale.
L IInprga resta" vincolata aÏl'osservanza dei capitolati d'appg‡o gegregale
speciale in data 10 febbraio'1874, viiibili assieme alle altre carše del pro-
etto nei eûddetti uffizi di Röina e Silâ·no.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

Øggi cosa compiuta entro mesi diciotto successivi.
Gliaspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nelPatto della medesima:
1° Presentare i documenti prescritti dalUarticolo 2 del capitolato generalee
ok: un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'autorità del
i ogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità rilasciato da un
i gegnere in datp non anteriore di sei mesi e confermato dal prefetto o ao‡to-
ke(etto.
S? Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla
uële'iisýlti del fatto deposito infe'rinäle di lire 5000.
Èã ci kiËne definitiva è di lire 10,00Œ in nuiërårÏo od in cartelle al porta-

tore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel lermine di giorni quindici successivi alPaggiati-

Cazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uflisi, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
guindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico del-

I appaltatore.
Roma, 14 ottobre 1876.

Per dettg Ministero
26 B Caroserione: M. FRIGERL

HINISTRAZIONE PROYINCIALE BRI.'UMBRIA
Appalto dei lavoriper l'ordinaria manutenzione della strada Cassia
Orvietana, della Pievalola presso il confine è Monteleone fino al
confine con 14 provincia di Roma, nel sessennio 1877-1882.

Avviso d'Asta
per 11 giorno 28 ottobre 1876, alle ore 11 antinseridiane.

Nella sua adgiaapza del 28 settembre p. p. la Dgputazione provinciale ha
approvato il pydidifo redatto dalPingegnere del 1° riparto delPUfficio tecnico
er Pordinakia anutenžione della strada Cassia Oivietana nel sessennio

77-1882, portanfe la spesa complessiva di lire 78,680 40, non compreso11fondo
ýàr le opere âÊ äiisèidio af cantoni rf.
" Volendosi ora procedere all'appalto dei relativi lavori, si fa noto a tutti

colorWehe volessero atterideWit
1 Che alle org 11 antimerigiane del sopraddetto giorno 28 ottobre corrgate.

ed aÍlÊ preíërikä dél deputato p)oviticiale delegato agPin6anti tÈ proceddrà,
nell'ufficio della Deputazione provinciale, semprech6 siino state presentate
almeno due offerte, al primo esperimento d'asta, col metodo dei partiti se-
gieti, sopra Pimporto gei lavori i; lire 78,48,0 0, a ngrrga degli.. µticoli 88 e

ggaenti del regoliumpnto approvato con Regio decreto del 4 setterobré 1870,
numero 6482.
2° Che le schede di oferta, scritte in carta da bollo da lira ima, debita-

mente i Iggellate e Rottoscritte dagli oferenti, dovranno consegnarsi, prima
de1Pora sopriddétta, ne1Pullicio di segreteria della Deputazione stessa, o du-
ante il tempo indicato dalPart. 86 del regolamento sopraccitato, al deputato
che presiede alVineanto, e dovranno contenere in tutte lettere la indicazione
chiara e precisa del ribasso che s'intenderà ofrire sul prezzo di appalto.
So Che a ciastage sehege ilovrà unirai, a garanzia dell'ogerta, un certificato

di deposito di lire 2000 per sopperire alle spese tutte inerenti agli atti di ap-
palto, comprese quelle di bolló, registrazione e copia del progetto, come pure
un certifleato di depósito di fire 7868 04 per il decitão dell'importare del lad
vori, in danaro, in cartelle del Debito Pubþlião italiano al valoye di Borsa,
od in obbligazione di persona riconosciuta responsabile; depositi che sårenne
tenuti fermi solo per quello cui rimarrà aggiudicato l'appalte.
46 Che ogni concorrente dovrà comprovare la sua idoneità, mediante un

certificqto rilasciato o vidimato da un iggégnere delPÉlficio tecnico di questa
provincia, di data non maggiore di 6 mesi.
So Che le schede, le quali non fossero corredate dei predetti documenti o

non fossero pyesentaig 62Fo 11 termine come sopra fissato, non aaranno prese
in consÏ$ raziojo.
66 Che iÏÊÃseimio de,lla manutenzione s'intenderà cominciare col 1 gen-

nqio 1 gqitÄNÏnaje co) 31 dicembre 1882.
L Che nel giorno 14 novembre p. v., alie'ore 12 meridiane precise, seadra
il ppriodo ( teppi(fÄtili) entro il quald pottimigliožarsi il prezzo di aggiu
dicazique ggn un'offerta di ribasso non iifferiore al véritesimo dèl prézzo stëiso.
So Che in fine i piani dgi lavori, come i napifolati generale e speciäle di

ogeg trqvggi gepg tati in Nr ita nella sogí'èteria della Deputatione pro-
vinciale, e presso Tmgegnere del 16 rippi•to delPUfficiò teënico 'dellà provin-
cia, qve se ne potrå préndere conoscen¢a in tutti i giorni ñon festivi dalle
org (9 aat. age 4 pgm., ed in quelli fes (vi dall ore'10 ant. glie 2 liom.

Perugia, 9 ottobre 1876.
D'ordine della Deputazione Provinciale

4833 Aldegistario Capi: F. MAKGOCCI.

R. PREFETTURA DELLA ROVDWlA DI THEZIA
AVVISO D'ASTA.

In seguito ad autorizzazione impartita dal Ministerq delPInterno, Direzione
Generale delle Carceri, con dispaccio settembre 1876, no 52700-4808 B, D -
Visione VIII, Sezione 1,
Si rende noto che presso questa Regia prefettura, alle ore 12 (dodici)meri-

diane del giorno di Venerdì 3 novembre þ. v. si procederà al primo esperiplepto
d'asta col metodo a schede segrete per l'appalto generale della casa penale
maschile alla Giudecca in Venezia, compreso Pesercizio delle lavorazioni in
base al capitolato 15 luglio 1871.
L'appalto suddetto sarà fatto sotto Posservanza delle prescrizioni legislative

e regolamentarie vigenti relative alPAmministrazione careeraria ed alla Con-
tabilità di Stato, e regolato dal capitolato generale a stampo e dai capitoli
d'o eff speciali al preseátË aNaÑ stentibili a chiunque presso la Divi-
sione IV di questa prefettura in ore ai ufficio, insieme ai campionari delle
niiëëiafi foinilürä.
Tale appalto avrà principlo al le gennaio 1877 e terminerà al 31 dicembre 188þ
Nel caso che per future disposizioni legislative venisse sostanzialmente rin-

novato il regime delle case di pens, sarà la facoltà delle pŒrti contraenti o
di devenire a nuovi aegorg o di idiogÏiere il contratto, mediante preavviso (i
tre mesi; senza però che, nel caso di scioglimento del contratto, Pappaltatore
possa pretendere indennità di sorta.
Ilasta sarà aperta sul prezzo di una lira per ogni giorA4ta di presenza utile

per Pimpress, a termini delParticolo III del capitolato sopraindicato.
Le offerte in ribasso alla diaria sopra accennata non potranno essere minora
diimilleslini, osiin di iñëžzö cëñteäirão di lira, esclusa ogni altra più minata
frazione. Non sakiûnã~guindi accettate oferte di rihasso non equivalenti ai
cinque milipsimi di liza, od ai multipli di tale frazione, né sotto altra forma
qualsiasi; e rappalto sarà deliberato al migliore oferente, purchè il ribasso
raggiunga il limite minimo fissato dalla scheda ministeriale
I pressi speógali fissati a titolo di compaqojer le forniture ¶i cui alPyrti-

colo 69 del capitolato, non sono soggetti a ribasso.
Gli stabilimenti carcerari incaricati della fornitura degli oggetti di corredo

carcerario sono indicati nella colonna VII della tavola B dei capitoli d'oneri
modificata in data 20 giugno 1874.
Gli aspiranti dovranno produrre un certifleato di moragth rilgetato gal sin-

daco, e di (doneità alPappalto rilaseisto da tiha Òamera di commerbio, nonchè
la ricevuta della R. Tesoreria provinciale delPeseguito deposito a cauzione
d'offerta di lire 10,000 in biglietti di Banca o cartelle di rendita dello Stato.
La cauzione definitiva pel contrattoffissatã'in life 4000 di žeydÍta.
I titoli di rendita saranno valutati al cotBõ Ai Ëorsa dél iornó ju cui se-

guirà Pasta e sarà stipulato il contratto,
Alla stipulázione del contratto è fissato il termine parentorio di giorni otto
decorribili da quello della definitiva agiudicazione, trascorso dettä termine
senza che il denÏ>Ãratario iabi Ñskato alla stipãlazione ànddetta, il mede-
simo perderà il deposito effettuato per adire alPastÁ e sarà dévoÌuto ipaa
jura a benefleio dell'Amministrazione, e garà procegato á nuaii Ìácakti.
Tutte le spese di pubblicazione d'asta e d'inserzioni e quelle derivanti dal

contratto, tasse, bolli, copie ed altre, saranno a perico del delÏberstatio, il
quale inoltre dovrà sostenerp la spesa di n epempgri dei capitog ¶'qi r
in ragione di lire 2 25 ciascuno.
Il termine utile pella produzione delle schede portanti il ribasso non minore

del ventesimo sàl prezzo conseguito nel primo incantö (htali); scaderà ällä
ore 12 meridiaúë del giorno di lunedi 27 novepibie p. v., eŒ all'g(f ite épig
pubblicato un x1tro avvisp

Yégenia,tottok ihe,
IRegreferie di Prefe#¾ra.' AßTOET.
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INTENDENZA ÐI TÏNANZA IN PERUGIK
Col presente avviso viene 49erto il concorso pel conferimento delle rivendite

che appresso:

Te 11 ed eau t
a 1,48 n a r le leve al magazzino di

§. Del comúne bÌ)Ìo ng s'egnata per le leve al magazzino di¾ub-bië, iTel presugtiko r4iiditoiordd di tire 558 10.
3. Del comune di oligno, no 4, assegnata per le leve al magazzino di Fo-

ligh¾ def pîeenätivo redditó lärd dfli e 83|V 119.
D c a s er la leve al magazzino di Foliggp,

ein op ta ed go 63
.

4 gg al mggassipo di
A. Del comune di Eqatenagtrilli, RS assegnata per le leve al magazzino di
ernie del presuntivo reddito, igrge ga lire 214if8. '

' e

Tr Del cómitae di Fossato di Vico a Colbassano n° A, assegnata per le leveal magazerno di Otzb¾ibt e del gresufft(Va reddito lorde di lite 135 18.
DeÌ doniune dÌ Corciano a ubiagno, n9 2, assegnata, per in leve al m;-

10.
.

I com ano a Òa a, ao É, assegnaia gg; le leve al
mqqazzino di R , a prgqqntivo r (o tordo di lìr 100.
11. Ðèl comune di Marseiana a Migt o,"n 14, asseáÁta pér le leve alma-

gazzino di Perugia, e dergresuntivo d4ito>lordo'df lite 40.
Tíe Ylvéndite saranno 'conferite a nogma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

numero 2836 (Senä 2 '

Gli aspiranti dovranno presentare a questWitt,ÿngenga, nel terraia9 di up
mese dalla data deÏlTnserzione del preppte a 114 gaspetfa DDiciale (el Regego
e nel giornale p ij eerziliiii gindižigrie d provincia, lg proprie iptang
jg p þpilp da esimi , corrgjetp d certiÑató di buona conÈotta,

(pecâi gg dy famigha g degoogep ágýovgiti
r‡itoli e pptesgerg gilit4:e a ogo.
Le domandgervenute alF densgd po quel rmine non saragno prese

4 ) pggligagio ej gggente avviso starann oarico dei con-

Perugia, addi 11 ottokra 1874.
4812 Per l'Ingen¢egte; 9. FARELLO.

SOCIETÀ VETRARIA VyNETO--TRENTIM
xxLAW9

In seguito a deliberazione del Consiglio d'amministrazione, i signori azio-nisti della Éocietà Vetraria Ýeneto-Treatina sóiiô iopvocall in Ibsemplé¾
eneraÑ atraordinaria pel giorno 12 négémgegý g'qÿgrilÑun giâgg
casi Torelli, corso Porta Romana, n. g per geliberarp sql seguente

ox-dine 4g gio,mp t
1• Relazione del Consiglio d'amminigtrazione sull'esercizio 1• aemestr.e 187&

e presentazione-del relatito bilanqio;
á ReÌazio'ne dei revisori;
3· Approvazigne del bilancio e deliberazioni enl me (go;
do Papostg g inodificaýÿni allo staguto seq(ale;
5? Nomina gg) rpygsort per fannpopiale 1878-77.

Milano, 4 ottpþre 1876.
Il Consiglit.-4 Amaduistrazione.

Agnes•tenza. - Le azioni per fintergengg 411 AnspinblÃa Rofranaq paqagg' depoÄfta nella CiÎsîá'della Bañoa Generale almeno ice giorni spriple At

REGIA INTENDENZA DI F1 A A N I%LEgg
(3• pubb e)

Il signor Tripiciano Luigi fu Salva ilichiaratp lo smarrimento della
ricevuta n° 9ß, in data del 29 gequaio 1Ët 'Ö glificat'o"Ti¥$ÍlËionejg
annue L. 75. di cui chiese il tramutampato qùal gr.õpuratqre dellê titopr)} sig
gaog D.i galco Rosalia e. Jifarigana fa Natale. •

Si _diffigla ellinqqqg pqasa qv,ervi Íntegesse che, scoreg il termine legale, si

à tta.

aggrmg, 7 segipbyg 18¾.
Visto - L'gggente: ROSENO.

4480 E Heiretario: D. GUAETTA.

redone gi voingalegari te gglige 41 yerusta
A VV I SO D' A Si T A (N. 4,6.).

Staate la desetzione degliiricanti *Anutisi
°

resso questa Direzione di Commissariatomilitare, in base a111avviso d!asta n° 45, in data 5 ottobre
nt r là provvista di 1500 quintili'di mioiftrâle"äl"patiilloiomilitare di Perugia; e 1500 a quello di Ancoha, si filled che Morço 21 an-

affe- ré 10'¾ tiziètidiáme ýìeis Ðirožionb süŒdefta (sita in plazzú S. Gibvanni e & Bernardo al citieg amnpro 8) ed avanti 41 diret.toxe,
r ágtiã1tâtè le sudd të provviste di femnento non deliberate nelPodi'erno iñehñto, tiõè:

IONE a provvedersi Quantità
Somma

Itate

one ?(†4 Teigo utile le consegne
pre in qumta lotto consegna

.

PERUgg ggs nyle 1500 15 100 L. 20 8 a

, ANDONA I . 1500 15 100 L. 30,0 4 i 1 p 10
.

ni 14

Il dovrà essere crivellato, del re dell'anno 1876 conforme ai cam- cui intendono fare offerta, che per i deliberatari sarà poi ennvertito in cauzione

pi i ré$66 gunsta Diretiõño Ïg zidité di Odiziniisdailäto delhÊtíva adãondo le vigenti prescrizioni. -
T

opi,"y pasgg# di' uti 16 v'ei Tádiik Qtialora Retti depositi eiäno fatti in eartelle del Debito Rubblico del Be--

ett0 694 4 OVAggygga tgtti I regni atiieÌ Îi appáÏto. '

gno, tili titoli nu daranno riegvati che pel valore legale àlBorsã della giornata
' I capitoli dhppalto gegegali e hé$ilÏ ¾te kilièzioni di atecédente a quellairtcuiverrâ fatto ijde ohito. " " ' 7 7

Co saariatd IIit a n ild i cu o led y itz a à à t pr no o
debipœt r ti e ge

óarta ggragg g bg11g grgario

più lotti a loro ideà o i"qtiali Ãar o deÍißeriti à favoie di slii con pro- Le offerte non guggellate o copgigiopptp next saranng ampigsA9, egx4 agrg

prÍaiÑërta~§egráfå ã à proposto till prezzo per ognf liniilè di frââehto, non saranno ammelise le eger,te (atte per ViÀ $ëlegrp0,cp, o gnelle énfeig 4

mäÑgÏoÈneatÃînÏeiioi o ifãImenó q quellp segnaþ idippágita scheda se. cartaxonilligranato, quantunque vi (psse appostkla-marea
da bollo corriBPdn-

NelPinteresge del servizio g
ella Guerra ha ido,tto ifatali, ossia rigevuta dell'egettuato deposito

provvréorio.

ggi klorno della prottiñoria aggiudicazione. i le agepp igergati agPincanti ed ai cophratti saranno a carico dei ge-
Šli aspiranti Ëette ÿrovvisiè per essere gmmensi g prgrentgre i lom pgr- libe atári, come pyrg sarà ý l ro egyÏco la tassa di registro giusta 10 leggi in

tiú"Ïlovranng p1'odiige g11aDitezione cþe procedè alPappalto la rIceinta com- vigoré."
" ' " ' '

'
- ,.,r

proyka¾"il de igprovvisofia fitto nella Cassa del Depositi g grastit; o . Eerga, 14 ottobre 1876. Per la strentone

neue manene promeñTür, e aima stadiçata per pygggerlottryet asse
'

u sorgnenu ogngngt.sucusam.



.
4056 INSERZH)NI DELLA GAZŽETTA UFFICIALE DEL REGNO D'iTALIA

te noeb e
oll

a enas . 217• Torino, via saluzzo, sa
chessia d'introdursi nei suoi póssessi ANNO XXIII

i.°i."f,6.".°.?°s""gig'.."R=T"" O ITTA TOR INO e i2 4.x,.srerre....essia vre

S. Casciano, Figline, Pian di $e 2 i N ng ggf1stituti militar&
coiÍ1e"ŸÔ r

su noircÊ¾i AV IS D'ASTA yyiso.
qualsiasi specie di cacgi a or per l'appalto del diritto di piazza ani vari mercati della città e del As istanza de11a Banca Rom a

ritetŠÌ1$accher ende vegliantileggi dirigio d'esergisia del p080 p¾bŠlí¢0 Sopra aletato dei medesimi. arneels$a
Firenze, addl 11 ottobre 1876. Giovedi 2 del p. v. mese di novembre alle ore 2 pomeridiane, nelcivicoisa- Gid appe eenerrini, rap reseRDALENA MATTEONI Vetl* SnaxoLLI•

lazzo e nella sala destingth gg adungnza della Giuni nÏunicipale, con as4i- priËix BËìi e ré del tr nWo
1841

4tenza del sindacq, o dpglysegsore defegato, e coll'opera del segretario sotto- comnierolo di Roina ho citato il signgAVVISÖ
aeratto, si procederà all Ìnganto col metodo del partiti segreti per Pañittamento Giùseppé di Salamanca, domiciliato mA richiesta del sig. Angelo di S. Se¯ Iißr uä quinqtiénnio dal 19ðIinaio 1877 a tutto il 31 dicembre 1881, a totale Madrid, a comparite avanti 11 tribunale

r semntea dal ocSu a eËr c risóhi e fokkuËa dei deliberÄfarÏ; dei diritti di 'plazza hai tart mercati di di commercio di Roma i iorpo 5 gen-

800 Marini, io Pietro Rgggiani, useiere questa città indicati in apposite tabelle unite al relativo capitolato, formanti
r i enpt I enendÊiiilâ al

Inpa,
del tribWnale civile e acorretionald di ognuna un lotto separato, e delPesercizio con privativa del peso pubblico so~ men di lire 4471 85, soli te oRoma, in vižtù di sentegzg emanata de gra alegni dei medesimi, indicgti eziandio in dettè'tabelle, e se ne faià il de- I si hori Peiriculi Filippge ati Øesto tWhtàk e pri o pèfleddYerial-6 Jigýamënto à favoridj gUËËônc rBIityi, che, ammeëài bo'me infra a far par- sar Zõvuté géf impotto di igliett
f e e2ut va li8 otto1b oët cag tito, ÄÝrágo off tò igaggior iiirneäto il prezzi ËdÉtpÍássivo a'ssegnato Ãd i ees d to r bor

11 10 detto mese, a danno dei signori ogm ÍotÏo, superando peËŠ d Altnedo raggiungendo Paumento minimo stabilito Pinteressi commerciali dal giorno 29
Giulio Böngãfi ë äionilääar Alessandro piiivialiientóTaT siädá00 in iscÏÊ«fa Buggellata e depostir sul banco degl'N~ settembre 187ß, il tutto con sentenzaDel ga e, ho antipnato col presen canti, eiàèi ' ' '

esecutiva anche per l'arresto ,eqq la
o gens, d'i nit doÛËi iro Lotto 1• - Mercato degli erbaggi e peso pubblico . . . . . . L. 18,000 prCvisor esecuzio1 ßdenza e dimora, a forma delPart. 14 Lotto 2• - Mercato dei combustibili e foraggi e peso pubblico pel A'

del Godice di procedary civil,e, di rila¯ carbone a sacchi . . . . . . . . . .· . . >. . . . . . . . , 6,000
4836 Gwuo ljlERTI BOGISTO•

aclare e consegnareallistante,nelter-
tiliné di giòYal Rië67 11°teirieno vihito Lotto 3• - Mercato delle frutta e peso pubblico, cusgne dei chiodi AVVISO.eneminativoeontauneto,casino,eltreequadratiadiacenti. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,,18, A4istgpgadelláRancáRfabbriche e comodità, sito nel subu" Lòttok - Tžabacca di mercato a levante-notte di piazza Emanuele essa PIll.mo sig. domm. Gidé

oes av t o e.
c e$ Fiftherto e qëadratt odis6enti'Î ". . . . . . . . . .

. . . . . ,, 2,000 ni oveer one i a pregãäto in máþpa fl. 164 ßo a ei' LÄto 5 - Tettõia a lefante delli piazza suddetta e quadrati cÌr- procura ore Giocondo avv. Capobianco,mento che m difetto si procedera alla costanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 15,000 lo Giulio Berti usciere del trabanale di
esecumzzon1e forzobrae Mmodi di legge. Lotto 60 - Tettoia a ponente della iazza anzidetta e quadrati cir- mme io diS mm o cid i atanor

PIETRO ggIANI USOÎ€rO.
00BÉSBtl . . . . . . . . . . . • • . . . . . . . . . . . . ,, 18,ÛÛO Madrid, a comparire avanti il tribunale
Lotto 7 - Tettoia Montebello olle cantiné . . . . . :

. . . 2,400 di commercio di Roma nell'udienza del
--- 15 ennaio 18W ad un'ora pom., nel an-AVVISO. Lotto 8 - 'Pettoia di piazza Bodont colle cantine . . . . . . . &Ë lito locale al palazzo Altemps, per sen-

se i,r ce a non a deI ne prdo anal i c a e zoo l 1 e te e gia sr e lip o PeËeoli an
proprio che come madre, tutrice e cu- che co1Parrestopersonale al pagamentoratrice dei agli come eredi del defunto ed uniformarsi all seguenti di lire 3050 per importo di cambiale

n Del Mont domiciliata elettiva- Avrex•tenze obbligatox•Ie «RelPappalto : rimborsata ,dalla intante alla Banca

IP rge a e e I i la L'Asta ei terrà letto per lottq,separatamente col metodo dei partiti se- Nrazieon 1LT secuaŠ5 e eean rae i
PiétrokReggiani, tisciere del tribunale greti estesi su carta bollata a una lira, sottoscritti e suggellati, e slosserve¯ nteressi bancarii ed'alle spese tutte
civile e correzionale di Roma, ho ci- ranno in essa le forme stabilite dal regolamento in vigore approvato con de- del giudizio, BAlvo, ecc. Il tutto con eentato il signor Salvati Lwgx del fa Do- creto Reale del 4 settembre 1870, e dal capitolato generale delle opere d'arte, tenza eseguibile provvisorigipéate

a nena caca approvato dalla Giunta municipale il 31 marzo 1862, avvertendo per altreche Oc z
nanto alParresto e solidalè sen

tidienza del giorno 14 novembre 1876 nessuno vi sarà ammesso per persona nominanda, dovendo i copcorrenti ·

per sentire ordinare la vendita di due adirvi per conto ed ipteresse proprio. Roma, 14 ottobre 1876.

camerini al 2• piano, del qyarto piano 2° Gli aspiranti alPappalto dovranno, prima delle ore 4 pomeridiane del
4837 Gmuo BERTE USCÎ€re.

Ina lcainque ca r da deg giorno precedente a quello fissato per Pincanto, far constare alPuffizio di Po¯ CORTE DI CASSA2IONE DI ROMA.
scala e del tett lla casa osta fuori

Uzia municipale, mediante presentazione di apposita ricevuta, di aver deposi¯ Ad ista za del siknor Baccelli Desi-
dxTuTúãeo in änTrää il olle, ossia tato per cautela delPanta nella civica 'Ì'esoreria una somma raggnagliata al derio- che elegge domicilio . in via dela

la porta del C o lungo la decimo delfammontare d'ogni lotto a cui intendono far partito, in danaro od PArancio, n. 41, presso Pavv. Augusta
G ' lone de- in fogdi puþblici dello Stato o della città al portatore ed al valore in corno, Baceelli che lo rappresenta, io sotto-

e dovranno eziandio presentare allo stesso ufBzio il certificato negativo di scritto useiere addetto alla sullodati

mä 1 a . 14 del roce- penalità rilasciato in data recente dal tribunale del luogo di Toro trascita. Can iecohrson r assa à a
dura civi e, Iferefte ognito dòfni- I suddetti documenti saranno quindi rimeest il sindaco, od al suo delegato, sima istanza, al signor Augusto Poli-
dilio, residenza e dimora. il quale giudicherà quali fra i depositanti debbansi ammettere a far partito, dori, d'incognito domicilio, residenza e
Roma, il 14 ottobre 1876. é ne farà «fliggere la gota nelPanticamera mezz'ora prima ,di gyßlla ingetta dimora mediante consegna di una co-

4842 PIETRO REGGIANI USOÎOrB• POT ËÊRCþR$O. IÎ ABßÎ(O$$Î 4Ï690Siti verranno poscia resátniti tanto af ston p a al bpli stero e co a

ammessi a far partita, quAuto §i non geliberatari appepa søgtilta Paggiudi - pej attegere Tanna Igrmento Rella senAVVISO• zione, e quelli dei delibergtAri sarango ritenuti sin dopo stifulati gli atti di tenza proféfita dallat. Dorteud'anpâllòAd istanza della Banca Romana po- sottomissione con cauzione, a cui si addiverrà fra giorni qüittro successivi 4 di Roma il giorna 14 giugno 1876,2tío-sta in Eoma, e per essa il comm. Oi quello del deliher4mento definitivo.
'

' tificata il 18 luglio 49tto anno, per i

tpae goeveernatoreœdella sue, 3e Le schede d'oferta non dovrÃnno eputenere condizioni o riserve di sorta e corea soyft y

il procuratore Gioconde 'CapobVnca sotto ena di rifiuto; esse porteranno scritto in tuþ1;e lpttere ed ijl modo ben Roma, 16 ottobre 1876.
io Lorenzo Palumbo, useiere del tribu- chiaro la somma che si ofre, e saranno alPapertura dejlj incanti d'ogni lgtte 4857 Friero GABPLERI BROÎOr ,nale di commercio di Roma, ho q tato rimesse in pieghi suggellati dagli aspiranti in persona a mani 4el siààaco, il

na d' gnnoelo eom e to esjdenz Q¤Ale dopo averle ayerte ne darà lettura agli astanti e pronuncierÑ il dell- AVVISO.
dimore, a comparire avqnti II tribunale beramerito di ciascun lotto alfofferente miglior partito· (W pubMicazione)
di commerciò di Roma nelfadienza del to Il termine little (fatali) per presentare oferta d'aumento non inferiore al Alessio d'Alessi fu Antonio, notAiosgiokno 20 ottobre còrrente ad nii'ora ventesimo àl preazo d'aggiudicazione d'ogni lotto è di giorni quindici che vannö residente in S. Giovanni in Piore (Ca-pomeridiana, per sentirsi condannare a séadére alle ore 2 pom. di venerdi 17 del predetto mese di novembre. libria Citeriore), pansò agli eterni 11-eraed aidÎË al anoari Vi la a)$ WÌ capitolati delle condizioni, alla cui osservanza è subordinato Pappalto, posi al 13 settembre 1870. I suoi eredi

dai citati dovuto per importo di sono deýositati nella civica eegreteria presso Púñieio 76 (Polizia municipale), stanno facendo pratiche per lo svincolo
lietto alPordine acaduto il 29 set- ove si potrà averne visione tutti i giorni nelle ore d'añiaio. della sua cindione ritirarsi la somma
bre passato, ed alle spese del pr9- 6° Le spese tutte degPincanti, de)('étto di sottomissione con cauzione, com- depositata nel Gran Libro come dig

e encialÎ, 2L50, n gli
ese V presa una copia del medesimö j)er la dittà, della taseg di registro ed ogni rt c on 992 8, c9o0&nuidero di

anche per Parresto, con la condanna altra accessofià, come altreal pelle tëstimomali di Stato, sono a carico dei
solidale alle spese del giudizio, deliberatari in proporzione. CARElÏAÈO NATALÑBôìaa, 14 ottobre 1876. Torino, dal palazzo municipale, addi 15 ot.tobre 1676. , Gegeng.
4843 L'usciere: Lonzuzo Pitmmo. 4858 N ßegretario: C. FAVA. ROMA - Tip. Eaant BonA.


